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Il mercato può dirsi terminato quando sono 
andati via anche gli zingari, i quali un tempo vi si 
trattenevano fino all’ultimo momento per ven-
dere i loro prodotti artigianali o leggere la mano 
ai passanti. Il proverbio è un suggerimento a non 
perdere mai le speranze finché non è detta l’ultima 
parola.

Quanta ne saccio...
La fiera finisce quando se ne

sono andati gli zingari.

di Sandro Tacinelli
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LE FIRME DI QUESTO NUMERO

PATTO DI PROMOZIONE CULTURALE
Adotta il tuo Paese-Morcone

Pro loco Airola
Pro loco Sant’Agata de’ Goti

Transizione ecologica
Due parole che hanno messo d’accordo la Comunità Europea

e sono diventate il tema su cui si punta per il rilancio economico post-Covid

Lo abbiamo conosciuto e 
apprezzato da attore, comi-
co, imitatore, conduttore te-
levisivo, doppiatore e, ora, 
anche da scrittore. Massi-
mo Lopez non finirà mai di 
stupire e di impreziosire la 
sua versatilità; questa vol-
ta, lo fa in maniera nuova, 
inedita con la complicità di 
Sante Roperto, con il quale 
a quattro mani ha scritto 
il romanzo autobiografico 
“Stai attento alle nuvole – 
Un viaggio di vita e di fami-
glia”. Sì, un percorso intri-
gante che sta raccogliendo 
recensioni positive in ogni 
incontro.

Il libro, con il fondamen-
tale contributo del project 
manager Antonio Viola, è 
stato presentato nell’Au-
ditorium San Bernardino. 
Ruggiero Cataldi, Presiden-
te dell’Associazione “Adot-
ta il tuo paese”, ha aperto 
la serata e avuto parole di 
apprezzamento per i due 
autori, mentre Giulia Oco-
ne, Assessore alla Cultura 
del Comune di Morcone, ha 
rivolto un benvenuto al fa-
moso ospite.

Poi, la parola a Massi-
mo Lopez che subito ha 
espresso meraviglia per la 
bellezza dell’Auditorium 
che “merita di essere am-
mirato da visitatori di ogni 

RITORNO ALLA NORMALITÀ
Dopo un lungo periodo buio, devastato dalla pandemia, l’incontro con Massimo Lopez e Sante Roperto 
nell’auditorium di San Bernardino, è stato un momento importante per Morcone, sicuramente di buon 
auspicio per la ripartenza

Un sentito e doveroso 
grazie a tutti coloro, e sono 
tanti, che a vario titolo han-
no collaborato per la buona 
riuscita della manifestazio-
ne con Massimo Lopez e 
Sante Roperto.

CAFFÈ SCORRETTO
Vino annacquato

I Paesi del nord Europa hanno 
chiesto di azzerare l’alcol del vino al-
lungandolo con l’acqua.

Niente paura, a Morcone possiamo 
dormire sonni tranquilli, tra qualche 
settimana si troverà solo il vino.

RINGRAZIAMENTO

Una serata con
Massimo Lopez

Un patto tra l’associazionismo in un’ottica di promozione cul-
turale. Questo, in sostanza, l’oggetto del protocollo d’intesa stipu-
lato ad Airola il 9 giugno scorso - in esito alla presentazione del 
libro di Massimo Lopez e Sante Roperto “Stai attento alle Nuvole” 
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di Ruggiero Cataldi
Presidente di Adotta il tuo Paese

Con gli Accordi sul Clima di 
Parigi del 2015, l’Unione Euro-
pea, e tutti gli altri Paesi mon-
diali che hanno deciso di ade-
rire al piano, si è impegnata ad 
abbassare, fino all’azzeramento, 
le proprie emissioni inquinan-
ti, entro non oltre il limite del 
2050. Questo al fine di bloccare 
il riscaldamento del pianeta che 
sta causando già danni evidenti 
all’ambiente. 

Il 2050 non è così distante, 
ma l’obiettivo di azzerare l’in-
quinamento sembra abbastanza 
lontano.

L’infaticabile Bruno Vespa, 
nell’intervistare il super ministro 
Roberto Cingolani, alla guida del 
Ministero della Transizione Eco-
logica (MiTE), gli chiede: “come 
si fa a tenere insieme le giuste 
esigenze di chi vuole proteggere 
il paesaggio con la necessità di 

ridurre l’inquinamento fino ad 
azzerarlo?” Da tecnico e non 
da politico il Ministro propo-
ne una risposta tecnica: “dott. 
Vespa, sa quanti morti ci sono 
ogni anno per causa dell’inqui-
namento?” Secondo la rivista 
Lancet, ad oggi, ci sono stati  7 
milioni di morti all’anno ricon-
ducibili all’inquinamento atmo-
sferico, dei quali 2,9 milioni solo 
per il particolato e le polveri sot-
tili. Ovviamente, la maggioranza 
di questi morti è concentrata nei 
15 Paesi che emettono più gas 
serra (quelli che dovremmo az-
zerare), a partire da Cina, India, 
Pakistan. In Italia il 7% dei mor-
ti annui è addebitabile all’inqui-
namento. La risposta non ha 
impressionato il giornalista che 
è passato, con una certa suffi-
cienza, ad altre domande. L’e-
pisodio dimostra la complessità 

del tema e la difficoltà di trattare 
di rinnovabili senza incorrere in 
alzate di muri contrapposti tra 
fautori e contrari.

Facendo una semplice ricerca 
sul tema della transizione eco-
logica, mi sono imbattuto in un 
articolo del 7 giugno 2021, di 
Luca Fraioli, su “la Repubblica” 
dal titolo “Rivoluzione verde e 
transizione ecologica, la sfida 
italiana passa dalle energie rin-
novabili”. 

Trovo utile, per cercare di in-
quadrare esattamente il tema, 
riportarne qualche passaggio: 
“La Rivoluzione verde e la tran-
sizione ecologica sono uno dei 
pilastri del Pnrr (Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza). 
L’Europa è stata chiara: i soldi 
arriveranno per uscire dalla 
crisi innescata dal Covid, a pat-
to però che sia l’occasione per 

digitalizzare l’Italia e rende-
re la sua economia sostenibile 
per l’ambiente. Non a caso la 
Transizione ecologica proget-
tata dal ministro Roberto Cin-
golani è, all’interno del Pnrr, la 
missione con il budget più alto: 
59,33 miliardi di euro. Seguono 
la digitalizzazione, con 40,73 
miliardi, e istruzione e ricerca, 
con 30,88. Ma per cosa verran-
no spesi quei quasi 60 miliardi? 
Su quali strategie e tecnologie 
ha deciso di puntare l’Italia per 
passare da una economia basa-
ta sui combustibili fossili a una 
alimentata dalle fonti rinnova-
bili?

E’ stato lo stesso ministro a 
esporre la visione sua e del go-
verno guidato da Mario Dra-
ghi: stop al carbone il prima 
possibile, boom di energia pro-
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latitudine”. In merito al testo, ha 
spiegato che tutto… è nato da un 
baule ricevuto da una cugina che 
conteneva una serie di lettere e di 
alcuni diari di sua madre Gigliola 
quando era giovane.

“Ho riflettuto molto prima 
di pubblicare quei ricordi – ha 
confessato l’attore –. Non vole-
vo rendere nota un’intimità che 
doveva essere solo mia o nostra. 
Poi ho pensato che analizzare il 
passato e le radici mi portava a 
scrivere sulle tracce della mia fa-
miglia e, nello stesso tempo, mi 
consentiva di fare un omaggio a 
mamma Gigliola”.

Così si è messo alla ricerca di 
una persona che potesse, insie-
me con lui, raccontare le tante 
storie e i tanti aneddoti. Dietro 
il suggerimento di alcuni amici, 
ha individuato in Sante Roperto, 
scrittore, giornalista e docente 
universitario, la persona giusta 
per realizzare il suo sogno.

“Ho accettato con immenso 
piacere – ha precisato Sante Ro-
perto – l’invito di Massimo. Io e 
lui rappresentiamo due sensibili-
tà che si sono poste subito sulla 
stessa lunghezza d’onda e hanno 
dato vita a un’opera frutto di una 
complicità sorprendente e fatta 
con il cuore”.

Non sono mancati momenti di 
grande commozione per l’attore, 
soprattutto quando ha descritto 
mamma Gigliola, donna straor-
dinaria e, con un marito banca-
rio, in continuo trasferimento, 
sempre pronta a organizzare tra-
slochi per nuove residenze come 
Ascoli Piceno, Foggia, Napoli, 
Padova, Bari e Roma, tutte città 
visitate dall’autore per toccare 
con mano, a distanza, quel perio-
do passato. A tutto ciò bisogna 
aggiungere che mamma Gigliola 
era in grado anche di… imma-
ginare il futuro. Infatti, nell’a-
scoltare il figlio cantare spesso 
affermava: “Hai una bella voce, 
un giorno canterai con Mina”. Il 
caso volle che un giorno la can-
tante chiedesse a Massimo di 
duettare con lei nel brano “Noi”, 
inserito nell’album “Canarino 
mannaro” del 1994!

Alla domanda: “Perché il titolo 
Stai attento alle nuvole?”, l’atto-
re ha spiegato che a Milano, da 
piccolo, nel vedere il cielo aprir-
si dopo tantissimi giorni grigi 
aveva detto alla madre: “Il cielo 
si è stracciato”. Anche se poi ha 
aggiunto che mamma Gigliola 
quella frase spesso la riferiva a 
un giovane aviatore suo fidanza-
to in partenza per la guerra.

In seguito, una lunga serie di 
ricordi come il provino a Genova 
con il regista Luigi Squarzina, gli 
esordi nel 1975 in “Il fu Mattia 
Pascal con Giorgio Albertazzi e 
Lina Volonghi, e gli incontri con 
Walter Chiari e Corrado.

Non sono mancati momenti di 
grande ilarità, con le imitazioni 
di Maurizio Costanzo, di papa 
Giovanni Paolo II, papa Bene-
detto XVI e papa Francesco, tutti 
“impegnati” a fare gli auguri per 
un rapido ritorno alla normalità, 
dopo i tristi giorni della pande-
mia.

Toccante, e non poteva esse-
re altrimenti, il ricordo di Anna 
Marchesini. “Confesso – ha con-
fidato l’attore – che Anna ci man-
ca e per me e Tullio Solenghi, in 
ogni nostra esibizione, è come se 
fosse sempre con noi”.

La serata è stata resa ancora 
più magica dal sassofonista Mar-
co Di Maria che ha proposto i 
brani: “Napule è” di Pino Danie-
le, “Volevo scriverti da tanto” di 
Mina e “Chega” di Gaia.

- dalle Associazioni Adotta il tuo Paese di Morcone, Pro loco di Airola e Pro loco di Sant’Agata dei 
Goti, e sottoscritto dai rispettivi Presidenti. Tre cittadine, con peculiarità di grande spessore e, tra 
l’altro, ricche di storia, di bellezze naturali e architettoniche.

L’accordo riguarda non solo la promozione e la diffusione del libro e della lettura come pratica 
sociale e culturale, per favorire e coinvolgere trasversalmente le diverse fasce di cittadini, ma 
anche la conoscenza e la divulgazione di tutte le potenzialità del proprio territorio: storia, arte, 
ambiente, tradizioni e tutto ciò che riguarda la cultura di un popolo. Un progetto ambizioso che è 
iniziato qualche anno fa, quando, con la fattiva collaborazione di Antonio Viola, Sandro Tacinelli 
e Giancristiano Desiderio, abbiamo dato inizio a una serie di eventi importanti, ospitando qui a 
Morcone personaggi famosi del mondo dello sport, della musica, dello spettacolo, del giornali-
smo e della cronaca più in generale: Italo Cucci, Katia Ricciarelli, Marina Ripa Di Meana, Giam-
piero Mughini, Patrizio Oliva, Franco di Mare, Giuseppe Costanza (autista di Giovanni Falcone, 
sopravvissuto alla strage di Capaci), Franco Roberti (Procuratore Nazionale Antimafia) Renato 
Natale (sindaco di Casal di Principe) e molti altri, fino a Massimo Lopez e Sante Roperto.

Continueremo su questa strada ancor più convinti della bontà dell’iniziativa che, oltretutto, 
serve a mantenere vivo il senso dell’appartenenza per sostenere e concretizzare un vero e proprio 
sviluppo socio-culturale delle nostre comunità. 

Se son rose fioriranno.

di Chiara De Michele

Entra nella fase di realizzazione il pro-
getto Dalio, organizzato dal Comitato 
Croce Rossa Italiana di Beneven-
to. Esso nasce per contrastare 
il fenomeno della migrazione 
sanitaria che colpisce quotidia-
namente le zone periferiche.

“Le piccole case della salute 
– dichiara il presidente Giovan-
ni De Michele – sono strutture 
attrezzate dove l’utenza può acce-
dere, previa prenotazione, per effet-
tuare screening di medicina leggera e 
telemedicina, con personale sanitario e volon-
tario. Esse nascono con l’obiettivo di garantire 
un welfare inclusivo, con particolare riferimen-
to alle fasce più deboli della popolazione. Part-
ner del progetto Dalio sono l’Asl di Benevento e 
la Rete di Economia Civile Consorzio, Sale della 
Terra”.

Nelle periferie arriva, quindi, la telemedicina 
al fine di alleggerire le strutture sanitarie messe 
sotto pressione in quest’ultimo anno e mezzo.

“Nei mesi di pandemia – aggiunge il massi-
mo vertice dell’Ente – i piccoli centri sono ri-
sultati più sicuri perché lontani dai focolai che 

man mano esplodevano nelle struttu-
re votate alla cura della persona 

(ospedali, RSA, ambulatori), ma 
l’attuale modello organizzati-
vo dei servizi sanitari tende a 
escludere le piccole realtà delle 
aree interne, nonostante esse 
facciano registrare il più alto 
tasso di  anzianità e, di conse-
guenza, necessitino di servizi 

socio-assistenziali. Croce Rossa 
Italiana con Dalio e le piccole case 

della salute, dislocate sul territorio in 
punti strategici, mirano ad abbattere le di-

stanze offrendo servizi innovativi e di qualità”.  
Nei prossimi giorni, i primi quattro Comuni 

contattati tra le province di Benevento e Avelli-
no dovranno manifestare l’intenzione di aderi-
re al progetto e mettere a disposizione una loca-
tion per la realizzazione della piccola casa della 
salute in loco (una stanza con servizi). 

È un’opportunità sia per i piccoli centri sia 
per Croce Rossa Italiana.  

Non è escluso che nei tempi a venire il servi-
zio possa essere esteso anche ad altre realtà con 
una progettualità a più ampio respiro.

BENEVENTO CRI Il progetto Dalio

dotta da rinnovabili nei prossimi dieci anni 
fino a coprire oltre il 70% del fabbisogno na-
zionale di elettricità, sì al gas naturale come 
misura tampone fino alla totale autonomia dai 
combustibili fossili, no ai termovalorizzatori 
per il trattamento dei rifiuti, nì alla cattura e 
allo stoccaggio della CO2 negli ex giacimenti 
petroliferi sottomarini. Con all’orizzonte una 
economia basata sull’idrogeno.

Va ricordato l’ambizioso obiettivo europeo 
di ridurre del 55% le emissioni di CO2 entro il 
2030 e di azzerarle entro il 2050. Per provare 
a centrare l’obiettivo l’Italia dovrà riprende-
re lo slancio perduto nelle fonti rinnovabili. Il 
proposito, messo nero su bianco nel Pnrr, è di 
installare 65-70 gigawatt di energie rinnova-
bili entro i prossimi dieci anni (oggi sono circa 
54 gigawatt). “Nel 2030 il 70-72% dell’elettrici-
tà dovrà essere cioè prodotta prevalentemente 
da centrali eoliche o fotovoltaiche” conferma 
Cingolani.

Il ministro ritiene, tuttavia, che gli obiettivi 
non potranno essere raggiunti se non si supe-
reranno ostacoli burocratici. “Gli imprenditori 
delle rinnovabili preferiscono andare all’este-
ro dove i tempi e gli iter sono più sicuri e non 
soggetti al veto di decine di istituzioni diverse. 
Oggi, sottolinea il ministro, in Italia alcune au-
torizzazioni richiedono 1000-1200 giorni”.

Ecco perché i 24 miliardi, oltre a finanziare 
qualche sperimentazione come l’agrivoltaico 
(cioè pannelli sotto i quali il terreno rimane 
a disposizione degli agricoltori) e l’eolico in 
mare aperto, saranno destinati soprattutto a 
semplificare e snellire i processi decisionali. In 
che modo è ancora tutto da vedere. Il ministro 
Cingolani sta ora affrontando questa parte del 
suo compito, la “transizione burocratica”.

Si spiega così anche la polemica innesca-
ta dal presidente nazionale di Legambiente 
Stefano Ciafani: “Le soprintendenze frenano 
la transizione ecologica”. Il leader della più 
grande associazione ambientalista sottolinea 
come le autorità che dovrebbero tutelare il pa-
esaggio italiano da abusi edilizi e devastazioni 
ambientali abbiano in realtà negli ultimi anni 
pronunciato una sfilza di no a centrali eoliche 
e fotovoltaiche, le sole a poterci affrancare 
dalle ciminiere delle centrali fossili. Ma le so-

printendenze non sono sole. I no sono arrivati 
anche da sindaci e altri amministratori locali, 
in quella che Ciafani chiama, parafrasando 
l’acronimo Nimby (non nel mio giardino), la 
sindrome “non nel mio mandato”.

Ma quanto questi temi sono lontani da noi?
In realtà molto poco. Il territorio è già inte-

ressato da due parchi eolici della Dotto Mor-
cone e della Eolica PM, rispettivamente con 
l’installazione di 19 e 5 aerogeneratori. Sono 
in procedura di valutazione altri due progetti 
in località Monti e Cuffiano, vi sono autorizza-
zioni su Santa Croce del Sannio. Rientrano, tra 
gli investimenti del PNRR, la potabilizzazione 
dell’acqua del Lago di Morcone e Campolatta-
ro e l’installazione di una turbina per produrre 
energia elettrica. È di questi giorni la notizia 
della decisione del Governo di investire 480 
milioni, notizia che è stata accolta con parole 
entusiaste dagli amministratori della provincia 
“l’investimento avrà una ricaduta straordina-
ria sul Pil provinciale e regionale”. Qualche 
anno fa, inoltre, è stato presentato un progetto 
per una centrale idroelettrica da realizzare tra 
l’invaso di Morcone - Campolattaro e il lago 
Spino. Infine, abbiamo investimenti nell’eolico 
e nell’idroelettrico da parte di capitali privati: 
sull’acquedotto comunale è attualmente instal-
lata una turbina idroelettrica e sul torrente Sas-
sinora un impianto grazie al quale si produce 
energia nel comune di Sassinoro. 

Di tutto questo si parla poco e magari in 
un’accezione solo negativa. Personalmente, ri-
tengo se ne debba parlare molto di più e proprio 
partendo dalle scuole. I nostri bambini sanno 
come si produce energia da fonti eoliche o so-
lari oppure idroelettriche? Hanno mai visitato 
il parco eolico che si trova a Morcone? Hanno 
visto la turbina idroelettrica che si trova presso 
il serbatoio Castello? O la centrale idroelettrica 
di Sassinoro?

Sul tema si possono avere opinioni diverse, 
ma quello che non si può fare è non educare le 
nuove generazioni su temi che sono allo stes-
so tempo complessi e fondamentali per il loro 
futuro. Possiamo illuderci di vivere su un’isola 
felice e non guardarci intorno ma, se mai fosse 
stato necessario, il Covid ci ha fatto toccare con 
mano cosa significa globalizzazione. 

In un recente programma 
Rai, in cui Alberto Angela ci 
richiamava ad una sensibilità 
maggiore verso l’ambiente e alla 
necessità di bloccare l’inquina-
mento, mi ha colpito la frase: 
“non siamo alla fine del mondo, 
ma alla fine del nostro mondo” 
con cui il famoso conduttore in-

tendeva dire che probabilmente 
il pianeta terra si salverà dalla 
“breve visita dell’essere umano” 
ma, se non poniamo fine a un 
consumo sconsiderato di risor-
se e alla continua produzione di 
inquinamento, sarà messa in di-
scussione  la permanenza stessa 
dell’uomo sulla Terra.
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di Simona Ruscitto
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info@cmmsrl.it

di Marisa Di Brino

 Via Roma - Morcone (Bn) 
Tel. 3515342281

di Gerardo Parcesepe
Corso Italia, 12 - Morcone (BN)

Tel. 0824 956212

Santucci Maria Lucia
Agenzia di Morcone

Il foglio bianco

di Teresa Bettini

Nella suggestiva cornice del Teatro Romano 
di Benevento, inondato di ginestre e, finalmen-
te, alla presenza di un folto pubblico, circa 500 
spettatori, si è tenuta il 10 giugno, per la prima 
volta in 75 anni, la proclamazione in diretta dei 
cinque finalisti dell’ambito e famoso Premio 
Strega 2021, promosso dalla Fondazione Maria 
e Goffredo Bellonci e da Liquore Strega. Anche 
io, grazie a un gentile e gradito invito, ho avuto 
il privilegio di partecipare.  

Il sindaco Clemente Mastella lo aveva pro-
messo l’anno scorso e, non nascondendo la sua 
soddisfazione, nel porgere il suo benvenuto agli 
astanti, ha auspicato che anche la serata finale 
in cui sarà proclamato il vincitore, prevista per 
l’8 di luglio, venga ospitata nella città sannita, 
patria del liquore Strega.

A fare gli onori di casa l’impeccabile e profes-
sionale Gigi Marzullo con la sua immancabile 
camicia a righe blu…

Dodici i nomi e i titoli finalisti che ad uno 
ad uno, emozionati e speranzosi, raggiungono 

il palco per parlare dei propri libri, intervista-
ti e solleticati dal presentatore. Presenti anche 
Giovanni Solimine, presidente della Fondazio-
ne Bellonci, Stefano Petrocchi, direttore della 
Fondazione.

I risultati sono stati trasmessi in diretta stre-
aming su Rai Play e su Rai Cultura. Ha votato 
una giuria di 660 lettori. Ai voti degli “Amici 
della domenica” (400) si sono aggiunti quelli 
espressi da lettori abituali scelti da librerie indi-
pendenti, da studiosi, traduttori e appassiona-
ti della lingua e letteratura italiana selezionati 
dagli Istituti italiani di cultura all’estero più i 
voti collettivi di scuole, università e gruppi di 
lettura.

Questa la rosa dei cinque finalisti proclamati 
da Sandro Veronesi, vincitore dell’ultima edi-
zione del Premio Strega anch’egli presente sul 
palco: Emanuele Trevi, 256 voti con “Due vite” 
(Neri Pozza) per la seconda volta in finale; Edi-
th Bruck, 221 voti con “Il pane perduto” (La 
nave di Teseo), Donatella Di Pietrantonio, 220 

voti con “Borgo Sud” (Einaudi); Giulia Ca-
minito, 215 voti con “L’acqua del lago non è 
mai dolce” (Bompiani); Andrea Bajani, 203 
voti con “Il libro delle case” (Feltrinelli). 

In collegamento dal Parlamento, il Presi-
dente della Camera dei Deputati, Roberto 
Fico, dopo aver ribadito l’importanza della 
lettura specialmente tra le nuove genera-
zioni, ha annunciato il vincitore del Premio 
Strega Giovani, giunto all’ottava edizione: 
Edith Bruck con “Il pane perduto”, premio 
consegnato alla scrittrice da Giuseppe D’A-
vino, Presidente di Strega Alberti Beneven-
to.

Il premio per la migliore recensione di 
tutti i libri in gara è stato assegnato al di-
ciassettenne Luca Rossi di Roma, studente 
dell’Istituto d’Istruzione Superiore “Lucio 
Anneo”, che riceverà anche una borsa di 
studio offerta dalla BPER Banca.

La bella serata, tra emozioni e confessio-
ni degli scrittori ed entusiasmo da parte del 
pubblico, si è conclusa con un fragoroso ap-
plauso e con un arrivederci all’8 luglio per 
la proclamazione del vincitore… speriamo 
ancora a Benevento! 

Resi noti i finalisti.
Al comando c’è
Emanuele TreviPer la maturità 2021, l’ela-

borato,  scelto con il docente 
coordinatore di classe e presen-
tato prima dell’esame, sarà pro-
tagonista assoluto. Si tratterà 
di un esame solo orale che ini-
zierà il 16 giugno, la medesima 
data che era originariamente 
prevista per la prima prova, an-
che se non ci sarà alcuna prova 
scritta. Ampio spazio per l’ac-
cesso alla maturità (è stato un 
anno difficilissimo per gli stu-
denti e se ne dovrà tenere con-
to in qualche modo) ma non ci 
sarà ammissione generalizzata, 
come ci fu un anno fa, quan-
do tutti gli studenti dell’ulti-
mo anno delle scuole superiori 
furono ammessi all’Esame di 
Stato. Bisognerà avere la suffi-
cienza nella media dei voti agli 
scrutini di ammissione. La per-
centuale di promossi alla matu-
rità, in ogni caso, è rimasta sem-
pre altissima negli ultimi anni, 
a prescindere dall’emergenza 
Covid: sopra il 99% sia nel 2019 
che nel 2020. 

E per quel che riguarda le 
commissioni e i voti? Si pro-
cede con presidente esterno e 
docenti interni. Il voto finale, a 
meno che non ci siano ulterio-
ri novità, per il 60% dipenderà 
dai giudizi riportati nell’ultimo 
triennio e per il 40% dall’orale 
in sede di esame. Ricordiamo 
che la chiusura delle scuole 
per Covid (salvo qualche breve 
periodo in presenza) è iniziata 
nel marzo 2020. Si stima che, 
in assenza di interventi, ci sarà 
una perdita di apprendimento 
equivalente a 0,6 anni di scuo-
la e di un aumento del 25% del-
la quota di bambini e bambine 
della scuola secondaria inferio-
re al di sotto del livello minimo 
di competenze.

L’analisi su alcuni capoluo-
ghi evidenzia un’Italia a diverse 
velocità: l’andamento dei rischi 

Un anno scolastico volato via, tra 
didattica in presenza e a distanza

Tra tutte le sindromi che l’uomo possa manifestare ce n’è 
una che m’incuriosisce particolarmente e che, a volte, colpisce 
anche me: la sindrome del foglio bianco. 

Chi scrive, chi disegna sa di cosa parlo. È quella sensazione 
d’impotenza davanti a un foglio bianco, appunto, o più recen-
temente davanti al monitor di un PC. Quando succede ti senti 
perso, ti crollano tutte le certezze, pensi che il tuo cervello si sia 
spento e che non sia in grado di formulare più nulla, dall’arte 
grafica alla capacità di scrivere. 

“Ho perso il mio talento!” (se mai se ne possedesse uno!) è la 
prima espressione che il tuo cervello formula. 

“Lascio tutto, non sono capace!” pensi, umiliando così il tuo 
essere nel modo peggiore che si possa fare. Invece, razional-
mente, potrebbe solo essere il giorno in cui la tua mente vuole 
riposare e si allontana da te e dall’impegno che tu le vuoi im-
porre.

Come si reagisce? Rilassandosi, svagandosi, e regalandosi un 
momento per sé stessi. Ritrovare altrove la propria ispirazione 
e non fossilizzarsi a voler per forza quel giorno creare il capo-
lavoro della vita. 

Ma perché in questo periodo ho pensato alla sindrome del 
foglio bianco? Perché vorrei che, ultimamente, questa si dif-
fondesse “a pioggia” in ogni dove! Che si potessero bloccare 
tante menti eccelse, tanti arti periferici, detti anche mani. Un 
piccolo blocco “un giorno sì e un giorno no!” come diceva Troisi 
quando dialogava con San Gennaro. Un blocco creativo, un ri-
poso di meningi, un silenzio stampa, un salto di linea wi-fi, una 
cosetta semplice, che possa farci riprendere da questi tsunami 
epistolari. “Fiumi di parole” cantavano i Jalisse a Sanremo 24 
anni fa e, dopo quel “fiume”, se ne sono perse le tracce. Eh, po-
trebbe essere un augurio o una speranza? Mah, non saprei. A 
volte questa sindrome può colpire anche all’improvviso. Ecco, 
come sta succedendo adesso a me, scrivendo queste parole. 
Io mi fermerei qui… vedo tutto bianco. Razionalmente e con 
buon senso dico “Basta chiacchiere!” “Perché strafare?” C’è un 
limite a tutto… basta riuscire a trovarlo ed essere magnanimi 
con il prossimo. “Zitti, zitti il silenzio è d’oro”. (Aeroplanitalia-
ni 1992)

Secondo una antica ma ormai desueta re-
gola, distinguiamo i fatti dalle opinioni.

Il primo: nel dicembre 2020, l’acqua  è 
stata quotata in Borsa, come l’oro, il petrolio 
e altre materie prime scambiate sui merca-
ti finanziari. CME Group ha rotto gli indugi 
e, in collaborazione con il Nasdaq, ha lan-
ciato il primo future sul mondo sull’acqua. 
Questo contratto future ha come sottostante 
il Nasdaq Veles California Water Index, che 
è rappresentativo del prezzo e degli scam-
bi sui diritti sull’acqua. Quanto vale questo 
mercato? Circa 11.000 mld di dollari. L’ac-
qua è trattata come una normale commo-
dity e dunque il suo prezzo oscillerà come 
accade alle materie prime. 

La domanda che tutti si fanno è questa: 
l’acqua deve restare un bene pubblico, un 
bene di tutti, oppure è giusto che sia quota-
ta in borsa con un future qualsiasi e quindi 
soggetta a speculazioni? Non è un quesito 
da poco. L’acqua è stata quotata in Borsa tra 
le proteste dell’Onu, la mobilitazione delle 
associazioni ambientaliste e la veemente 
condanna di papa Bergoglio.  D’altra parte 
cosa aspettarsi da un uomo che ha scelto di 
chiamarsi Francesco? Sorella acqua, però, 
non impressiona i lupi di Wall Street che 
sarebbero disposti a speculare anche sulle 
loro anime. La possibile dannazione potreb-
be, anzi, costituire oggetto di uno specifico 
future. È difficile, però, valutare l’entità di 
tale mercato.

Il secondo fatto è un anniversario: dieci 

anni fa, al referendum del 12 e 13 giugno 
2011, 26 milioni di cittadini italiani sanciro-
no che sull’acqua non si sarebbe potuto più 
fare profitto. E con quel “Sì” tracciato sulla 

scheda – si trattava del secondo di quattro 
quesiti su servizio idrico, nucleare e legit-
timo impedimento – decisero di abrogare 
(parzialmente) una norma relativa alla ta-
riffa dell’acqua che prevedeva l’“adeguata 
remunerazione del capitale investito”. To-
gliere quel passaggio comportava niente 
più margini, finanza speculativa o business, 
semmai un servizio efficiente a fronte di in-
vestimenti sulla rete tangibili, ad esempio 
per ridurre le perdite. In forza del fatto che 
“il diritto all’acqua potabile e sicura ed ai 
servizi igienici” -come sancito dalla risolu-
zione delle Nazioni Unite del 26 luglio 2010- 
è “un diritto umano essenziale al pieno go-
dimento della vita e di tutti i diritti umani”.

È quasi inutile dire che questi dieci anni 
sono trascorsi con svariati tentativi di rein-
trodurre le norme abrogate dai referendum 

e, praticamente, nessun tentativo di rico-
struire il tessuto delle aziende pubbliche e 
delle attività dei comuni che, come abbiamo 
visto negli articoli precedenti, hanno portato 
Celentano e Gaber a Morcone. Solo Napoli 
ha ripubblicizzato il servizio, in buona com-
pagnia con Parigi, Berlino e, praticamente, 
tutta l’Europa avanzata. Ma non ci dicono, 
un giorno sì e l’altro pure, che bisogna fare 
come l’Europa? O parlano di Europa e, in 
realtà, pensano a Wall Street?

Con Legge del 28 dicembre 2015, n. 221, 
Capo VIII, art. 58, “Fondo di garanzia delle 
opere idriche”, e art. 60 “Tariffa sociale del 
servizio idrico integrato” è stato istituito il 
Fondo di garanzia per gli interventi finaliz-
zati al potenziamento delle infrastrutture 
idriche, ivi comprese le reti di fognatura e 
depurazione, in tutto il territorio nazionale. 
Le risorse sono finalizzate a sostenere la fi-
nanziabilità degli investimenti attraverso la 
concessione di garanzie a favore del gesto-
re del servizio idrico integrato o del gesto-
re o concessionario per le grandi dighe e le 
connesse opere di adduzione e derivazione, 
nonché per le piccole dighe. Il Fondo opera 
anche attraverso la concessione di garanzie 
dirette nei confronti di soggetti finanziatori 
o degli investitori. L’individuazione degli in-
terventi prioritari e dei criteri di utilizzo del 
Fondo di garanzia delle opere idriche sono 
state definite con Decreto del 30 maggio 
2019 del Presidente del Consiglio dei mini-
stri. (Prima parte - continua)

Tu vuo’ fa’ l’americano …
di Bruno Miccio

di contagio e le differenti scelte 
amministrative hanno creato 
differenze tra le città italiane. 
Anche a Morcone, come ben co-
nosciamo, l’alternarsi della di-
dattica in presenza e a distanza, 
dato il notevole aumento dei casi 
di positività, ha messo a dura 
prova gli studenti. Le carenze 
nell’apprendimento saranno 
maggiori negli studenti che pro-
vengono da famiglie svantaggia-
te, dato questo che conferma gli 
squilibri delle conseguenze della 
pandemia. È necessario, quindi, 
che sia disponibile un quadro 
chiaro della situazione al fine 
di poter intervenire  al più pre-
sto per raggiungere gli studenti 
maggiormente in difficoltà, con 
un piano individualizzato per il 
recupero degli apprendimenti.

Nel mondo, oltre alla perdita 
di apprendimento,  non andare 
a scuola significa essere esposti 
a un rischio maggiore di lavoro 
minorile, di matrimoni preco-
ci, di altre  forme di abuso,  e di 
essere intrappolati in situazioni 
di povertà. Risulta, così, ne-
cessario garantire un recupero 

degli apprendimenti anche per 
consentire a bambini e adole-
scenti la ripresa della socialità, 
fondamentale per la loro età. La 
Giunta della Regione Campania 
ha già approvato il calendario 
scolastico regionale 2021/2022 
che fissa l’inizio delle lezioni al 
giorno  15 settembre 2021  e il 
termine all’8 giugno 2022, per 
un totale previsto di 202 giorni 
di lezione. Sembra che nulla sia 
cambiato rispetto agli anni pre-
cedenti per quanto riguarda la 
durata dell’anno scolastico!!!

Per le scuole dell’infanzia, il 
termine è il 30 giugno 2022. Le 
singole istituzioni scolastiche, 
per motivate esigenze, possono 
anticipare per un massimo di 
tre giorni la data di inizio delle 
lezioni.

Cari studenti, un altro anno 
scolastico è già passato, ora 
pensate all’estate, agli amici e 
al sano divertimento, per essere 
carichi di entusiasmo a settem-
bre e affrontare, con i migliori 
auspici, un nuovo anno scolasti-
co che, ci auguriamo, possa svol-
gersi all’insegna della normalità.
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Astrono...Mia!
Rubrica a cura di

Diana Vitulano

Il 100° anniversario del Milite Ignoto
di Mariacristina Di Brino

Quattro eventi
imperdibili

Lemmi
murgantini

a cura di Luca Velardo

Muschìare:
sil./mu-schìa-re/; fon./muski:are/; v. [lat. muscarium, ventaglio scaccia-
mosche] -1. (Riferito ad animali erbivori) L’atto di scacciare, tramite l’au-
silio del dondolio della coda o dell’agitarsi delle orecchie, mosche e altri 
insetti che vanno a posarsi sul vello dell’animale mentre bruca l’erba. -2. 
(In senso figurato) Perdere tempo in attività poco proficue, non conclu-
dere nulla, bighellonare, gingillarsi; stare costantemente con la testa tra le 
nuvole (vedi anche acchiappamósche).
Càntra:
sil./càn-tra/; fon./ka:ŋtra/; n. [lat. cantharus, boccale, coppa] -1. Pentola, 
catino, bacinella di dimensioni più che considerevoli. -2. Qualsiasi tipolo-
gia di contenitore che abbia dimensioni molto superiori a quelle standard. 
Es. “Dùi maccarùni éva còce, non sàccio pecché aggio pigliàto ‘sta càntra”
Sobbóleca:
sil./sob-bó-le-ca/; fon./sob:oleka/; n. [lat. sub obortus, sotto l’apparenza]
-1. Intrigo, sotterfugio, raggiro, operare nell’ombra rispetto al soggetto a 
cui è rivolta l’azione. Es. “’A fatto tutte ‘sse sobbóleca p’attùrno, non me le 
potìvi rìce ‘nfàcci’?” -2. (Per est.) Piano segreto, molto articolato o com-
plesso dal punto di vista logistico o comprensivo; espediente poco chiaro 
ai fini della realizzazione di una trama complessiva più grande.
Sìvo:
sil./sì-vo/; fon./si:vo/; n. [lat. sebum] -1. Grasso corporeo sottocutaneo 
in eccesso, sebo. -2. Strato oleoso rilasciato da particolari tipologie di ma-
teriali, sulla cute o sugli abiti, soprattutto in campo meccanico o gastro-
nomico. -3. (Per est., raro) Il materiale stesso1, liquido o semi-liquido, in 
grado di rilasciare sostanze indicate all’interno del significato 2.
1 Tale associazione non viene quasi mai riscontrata nel parlato quotidiano; molto più presente 
è la locuzione di tali materiali come oggetto del verbo “’Nsivare”, trattato all’interno de “Il 
Murgantino”, anno X, n. 10 (novembre 2020)
Scioqquàglia:
sil./scioq-quà-glia/; fon./∫ioq:aλia/; n. [lat. exsuccus aculum, senza im-
portanza2] -1. Cianfrusaglia, ninnolo, elemento o oggetto di poco conto, 
carabattola. Es. “Iètta ‘sse scioqquàglie, cà stào sùlo ‘mmézo à ri péri: lòco 
c’aggia métte le damiggiàne”-2. Gioiello poco prezioso, bigiotteria, monile 
di scarso valore sia economico che affettivo -3. (Per est., senso figurato) 
Sciocchezza, situazione non degna di attenzione, poco importante.
2 La traduzione letterale sarebbe: rivolo d’acqua senza succo; etimologia simile hanno le parole 
sciocco e sciocchezza.
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Quasi 100 anni fa, il 4 novem-
bre 1921, ebbe luogo la tumula-
zione del Milite Ignoto nel sacel-
lo dell’Altare della Patria. E non 
è certo un caso se le celebrazioni 
sono iniziate di fatto in coinci-
denza con il 2 Giugno. A 75 anni 
dalla nascita della Repubblica 
Italiana, si impone l’affermazio-
ne dei valori dell’unità nazionale 
fondata su libertà e democrazia. 

“Tutto sopportò e tutto vin-
se, da solo, nonostante. Perciò 
al Soldato bisogna conferire il 
sommo onore, quello cui nes-
suno dei suoi condottieri può 
aspirare neppure nei suoi più 
folli sogni di ambizione”. Que-
ste le parole, tratte dall’articolo 
che Giulio Douhet scrisse sulle 
colonne del giornale “Il Dovere” 
nel 1920, proponendo la realiz-
zazione di un monumento che 
onorasse tutti i soldati caduti 
del conflitto. Ma la storia die-
tro al Milite Ignoto è tutt’altro 
che semplice: secondo Douhet, 
il monumento al Milite Ignoto 
avrebbe dovuto essere un risar-
cimento ai soldati, dopo l’accusa 
rivolta loro dal generale Cador-
na di avere le colpe maggiori per 
la disfatta di Caporetto; avrebbe 
dovuto rappresentare tutti i sol-
dati caduti, tutte le loro fami-
glie, e il popolo intero. L’Italia 
aveva avuto 650mila caduti, ma 
ad assistere all’arrivo del treno 
che portava il feretro del Mili-
te Ignoto a Roma si affollarono 
milioni di italiani: fu il vero mo-
mento di unità del Paese.

Dopo la I Guerra mondiale, le 

Nazioni che vi avevano parteci-
pato vollero onorare i sacrifici e 
gli eroismi delle collettività nel-
la salma di un anonimo Com-
battente, caduto armi in pugno. 
In Italia l’allora Ministero della 
guerra diede incarico a un’ap-
posita commissione di esplora-
re tutti i luoghi nei quali si era 
combattuto e di scegliere una 
salma ignota e non identifica-
bile per ognuna delle zone del 
fronte: Rovereto, Dolomiti, Al-
tipiani, Grappa, Montello, Basso 
Piave, Cadore, Gorizia, Basso 
Isonzo, San Michele, tratto da 
Castagnevizza al mare. Undici 
salme, una sola delle quali sa-
rebbe stata tumulata a Roma al 
Vittoriano, furono trasportate 
nella Basilica di Aquileia. Qui 
venne operata la scelta tra un-
dici bare identiche. A guidare la 
sorte fu chiamata una popola-
na di Trieste, Maria Bergamas, 
il cui figlio Antonio – disertore 
dell’esercito austriaco e volonta-
rio nelle fila italiane – era cadu-
to in combattimento senza che il 
suo corpo potesse essere identi-
ficato. Il Feretro prescelto fu tra-
sferito a Roma su ferrovia, con 
un convoglio speciale a velocità 
ridotta sulla linea Aquileia-Ve-
nezia-Bologna-Firenze-Roma, 
ricevendo gli onori delle folle 
presso ciascuna stazione e lungo 
gran parte del tracciato.

Tutte le rappresentanze dei 
combattenti, delle vedove e del-
le madri dei Caduti, con il Re 
in testa, e le Bandiere di tutti i 
reggimenti attesero l’arrivo del 

convoglio nella Capitale e mos-
sero incontro al Milite Ignoto 
per rendergli solenne omaggio. 
Il Feretro fu, poi, scortato da 
un gruppo di dodici decorati di 
Medaglia d’Oro fino alla Basili-
ca di Santa Maria degli Angeli, 
al cui interno rimase esposto al 
pubblico.

L’epilogo avvenne il 4 novem-
bre 1921 con una solenne ceri-
monia.

Dinanzi al gran monumento, 
in piazza Venezia, uno smisura-
to picchetto fu schierato in qua-
drato, mentre 335 Bandiere dei 
reggimenti attendevano il Fe-
retro. Prima della tumulazione, 
un soldato semplice pose sulla 
bara l’elmetto da fante. I militari 
presenti e i rappresentanti delle 
nazioni straniere erano sull’at-
tenti, mentre tutto il popolo in 
ginocchio.

Il feretro del Milite Ignoto ve-
niva, quindi, inserito nel sacel-
lo e, così, tumulato presso quel 
monumento che poteva ora ben 
dirsi Altare della Patria.

In occasione del centenario 
della traslazione del Milite Igno-
to all’Altare della Patria, il Grup-
po delle Medaglie d’Oro al Valor 
Militare d’Italia, in collaborazio-
ne con l’Associazione Nazionale 
Comuni Italiani, ha avviato il 
progetto “Milite Ignoto, Cittadi-
no d’Italia” per il conferimento 
della cittadinanza onoraria da 
parte di tutti i Comuni italiani. 
L’iniziativa è sostenuta anche 
dal Consiglio Nazionale Perma-
nente delle Associazioni d’Arma.

Dopo l’eclissi totale della “superluna” del 26 
maggio u.s., che si è potuta ammirare in America 
del nord, in Australia e in Asia sud orientale, ci 
aspettano, nel corso di quest’anno, altri quattro 
eventi imperdibili.

Il 10 giugno, visibile solo in Canada (e forse con 
il telescopio virtuale), ci sarà un’eclisse totale di 
Sole  ad «anello di fuoco» in quanto la luna non 
coprirà totalmente la nostra Stella. Il nostro satel-
lite, alla sua massima distanza dalla Terra, si frap-
porrà tra noi e il Sole, lasciandone intravedere il 
perimetro e creando nel cielo un anello di fuoco.

Nei giorni 11-12 agosto, ci attende la ormai nota 
pioggia delle Perseidi  (lacrime di san Lorenzo). 
Quest’anno la frequenza sarà superiore alla me-
dia, infatti se ne potranno vedere circa 75 all’ora. 
Vale, quindi, la pena aspettare che appaiano.

Il 22 agosto ci sarà la luna blu. Naturalmente, 
il colore non c’entra nulla: infatti viene chiamata 
così la seconda luna piena 
del mese. Una rarità che ca-
pita ogni 2 o 5 anni. In pas-
sato la luna blu era la terza 
luna piena in una stagione 
che ne contenesse quattro 
(una stagione regolare ne 
ha normalmente tre). Il 
carattere di eccezionalità 
rendeva questa luna punto 
di riferimento per chi inten-

desse verificare se i propri scopi sarebbero stati 
raggiunti e/o per meditare sulle mancanze.

L’origine del termine popolare “luna blu” è 
controverso, perché il suo significato è cambiato 
nel tempo. Anche se, in determinate condizioni 
atmosferiche, le lune blu potrebbero avere un co-
lore bluastro, si osserva che ciò non avviene nella 
maggior parte dei casi. 

Infine, il 13 e 14 dicembre è prevista la piog-
gia di Geminidi. Le  Geminidi  sono uno sciame 
meteorico causato dall’asteroide 3200 Pha-
ethon;  sembrano partire da un  radiante situato 
qualche grado a nord/ovest di Castore, la stella al-
pha della costellazione dei Gemelli che, col passa-
re dei giorni, si sposta da nord/ovest verso est. La 
velocità d’impatto di queste meteore con l’atmo-
sfera è relativamente lenta. Si tratta di uno scia-
me giovane e la prima osservazione risale al 1862. 
La struttura è quella asteroidale, ma l’orbita è 

quella di una cometa: infatti 
essa è estremamente ellit-
tica. Questo sciame si sta 
evolvendo in maniera molto 
rapida e, probabilmente, si 
estinguerà fra meno di un 
centinaio di anni. Rispetto 
agli anni passati sarà più 
spettacolare del solito. Spe-
riamo nel bel tempo.

Buona visione!

L’interesse su Sepino e sulle 
sue attrazioni turistiche sembra 
essere improvvisamente assurto 
agli onori della cronaca interna-
zionale e nazionale. La cosa più 
interessante è che tutto questo 
sta accadendo nell’anno, o me-
glio negli anni, della pandemia, 
come se la riscoperta di un luo-
go intimo e protetto possa in 
qualche modo contribuire a quel 
processo di rinascita dell’uomo 
che implica necessariamente 
un ritorno alle cose autentiche e 
alla natura. Ha destato clamore, 
infatti, l’articolo del New York 
Times che, nell’estate 2020,  ha 
inserito Sepino tra le 52 mete 
del mondo da scoprire: testual-
mente l’articolo cita “un com-
plesso di bagni e un foro che 
rivaleggia con quelli della capi-
tale italiana, ma senza la folla”. 

Si fa chiaramente riferimento 
alla Saepinum romana, vale a 
dire ai resti archeologici di valle, 
in località Altilia che, oltre ad es-
sere effettivamente un punto di 
forza del turismo molisano, po-
trebbe diventare un laboratorio 
permanente di ricerca, conside-
rata la mole di dati a disposizio-
ne, oltre alla possibilità di nuove 
continue scoperte.

La famosa testata americana, 
in realtà, coglie proprio l’aspet-
to più delicato della questione: 
la forza e, insieme, la fragilità 
dei nostri luoghi sta proprio 
nell’assenza della folla, quindi 
la premessa al giusto godimen-
to di questo enorme patrimonio 
è necessariamente il turismo 
slow, a rilascio lento, quello che 
consente di preservare, se non 
di migliorare la qualità del sog-

giorno, caso mai utilizzando le 
strutture ricettive dell’albergo 
orizzontale che rivitalizzano il 
centro abitato di Sepino oppure 
puntando sull’affitto delle tante 
casette chiuse del borgo.

Dunque, ennesima vetrina 
importante per il Molise che tor-
na ad esistere grazie a uno dei 
giornali americani più impor-
tanti e a una notizia che è stata 
ripresa anche dal quotidiano 
italiano “La Repubblica” che, af-
fondando la penna nella comu-
nicazione di fascino, sottolinea: 
“Un museo all’aperto, circonda-
to dalla natura e impreziosito 
da una cascata che rinfresca lo 
spirito solo alla vista. Millenni 
di storia sono adagiati su un 
colle, teatro di battaglie sangui-
nose e oggi sede di uno dei più 
importanti siti archeologici del 
Sud Italia dopo Pompei. È una 
scoperta tutta in salita Sepino, 
borgo del Molise e terra di con-
fine con la provincia di Bene-
vento.”

Infatti l’offerta archeologica di 
Sepino non è solo Altilia, ma an-
che Terravecchia, San Pietro in 
Cantoni, così come l’offerta na-
turalistica e paesaggistica spazia 
dal tratturo, alle cascate di Tap-
pone, alla montagna di Campi-
tello, eletto Luogo del Cuore FAI 
2020. Un grande spazio verde, 
quest’ultimo, dominato dai fag-
gi, un tempo terra di brigantag-

SEPINO Una terra tutta da scoprire.
E se lo dice il New York Times...

di Antonio Tammaro
gio e oggi punto di partenza per 
gli amanti del trekking verso le 
vette del Matese.

Grazie a un finanziamento 
regionale, l’attuale Amministra-
zione Comunale sta portando 
avanti sul pianoro di Campitel-
lo un percorso-natura e un’a-
rea-divertimento per i bambini. 
Un’occasione, dunque, quella 
del turismo lento, da cogliere al 
volo e da sostenere: sono in pro-
getto altresì un museo multime-
diale che dal centro guidi i turi-
sti nelle località sparse in tutto il 
Comune, e dei biopercorsi, gra-
zie all’aiuto del Gal Molise, per 
attirare gli amanti della natura e 
della mountain bike.

Il tamtam su Sepino si fa, 
dunque, insistente: sulla scia 
delle testate citate, non da ulti-
ma, va menzionata la rivista di 
settore Bell’Italia che, nell’ul-
timo numero, ha dedicato un 
ampio servizio all’area di Saepi-
num e di Sepino, con un servizio 
fotografico degno di nota. Tutto, 
comunque, è ancora in fieri: 
si tratta di un grosso nucleo di 
materia concentrata che sta per 
esplodere. Sul versante dei ser-
vizi si fa affidamento alle lodevo-
li iniziative locali e ci si appoggia 
sulle poche professionalità a 
disposizione sul territorio che, 
però, non dispongono dei mezzi 
economici e finanziari necessa-
ri a sostenere la deflagrazione. 
Dunque è d’obbligo un invito 
tempestivo alla programmazio-
ne, alla gestione delle risorse, 
agli investimenti per il miglio-
ramento dell’offerta ricettiva e 
ristorativa, a sostegno di chi da 
decenni ci ha creduto, è rimasto 
e continua a operare nel settore 
turistico e dell’animazione cul-
turale. Fatto questo, non resta 
che augurare a tutti: “Benvenuti 
a Sepino!”
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A tavola con Dino
Rubrica di cucina a cura dell’agriturismo Mastrofrancesco

Zucchine in umido
Le zucchine in umido si possono realizzare con il po-

modoro o in bianco. La nostra ricetta prevede la prima 
versione. Le zucchine in umido sono un contorno genu-
ino ed economico, costituiscono un piatto molto sem-
plice da preparare, perfetto da servire come aperitivo, 
contorno o anche da gustare a lavoro durante la pausa 
pranzo, infatti sono ottime anche fredde. Questo piatto, 
nato come contorno, può anche essere facilmente tra-
sformato in un primo unendolo alla pasta cotta al dente.

La ricetta
Ingredienti per 4 persone:
800 gr. di zucchine; 8 cucchiai di olio evo; 1 cipol-

la media; 50 gr. di salsa di pomodoro; una presa di 
maggiorana; sale q.b.

Preparazione
Lavare le zucchine e tagliarle a fettine. In una 

casseruola far stufare la cipolla tritata, aggiunge-
re le zucchine e mescolare a fiamma alta. Dopo aver 
salato il tutto, versare la salsa di pomodoro aggiun-
gendo qualche cucchiaio di acqua calda o di brodo 
vegetale. A questo punto abbassare la fiamma e ag-
giungere della maggiorana. Far sobbollire per circa 
20 minuti. Servire con crostini di pane con un filo 
d’olio.

Buon appetito

MORCONE
Decoro urbano

di Irene Mobilia

PONTELANDOLFO Omaggio artistico di Riccardo 
Fortuna alle comunità di Pontelandolfo e Casalduni

di Gabriele Palladino

uLIBRERIA
uCARTOLERIA
uTIPOGRAFIA
uETICHETTIFICIO
uSTAMPANTI

PER COMPUTER
Via degli Italici, 29 - Morcone

Tel. 0824 957214

Tra le grandi “conquiste” del 
1800, ascrivibili al Regno di 
Napoli, grazie anche all’azione 
dei più fervidi Illuministi na-
poletani, possiamo annoverare 
la nascita delle prime scuole di 
agricoltura pratica. Ferdinan-
do I, nel 1818, con un apposito 
decreto, stabilì che nei comuni 
più popolosi della Provincia di 
Molise, ossia Agnone, Morco-
ne, Larino, Campobasso, Riccia 
e Isernia, venisse istituita una 
scuola secondaria di agricoltura 
pratica. Grandi onori vennero 
tributati da Giuseppe del Re, 
nel 1836, “per essere stati i pri-
mi a formare fin dal 1817 scuo-
le di tanta utilità”, anticipando 
addirittura quelle di Francia. 
Le scuole erano frequentate 
soprattutto da giovani (e non 
solo), a cui venivano insegnati 
i principi delle pratiche agrono-
miche. 

Tale patrimonio, però, nel 
corso del processo di Restaura-
zione, fu irrimediabilmente per-
duto, interrompendo, in questa 
maniera, una modernizzazione 
che doveva dare dignità al mon-
do agricolo, dopo secoli di op-
pressione feudale, per stabilire 
finalmente commerci attraverso 
il miglioramento della qualità 
delle produzioni. In quelli che 
erano i Comuni originari, solo 
Larino, Campobasso e Riccia, 
presentano oggi scuole di istru-
zione agraria. Mentre gli ultimi 
due sono degli istituti profes-
sionali, Larino ha, dalla fine 
degli anni ’50 del secolo scorso, 
l’unico Istituto Tecnico Agrario 
del territorio, frequentato da 
studenti provenienti anche dalle 
regioni limitrofe, in particolare 
dal beneventano e dal foggiano. 
Grazie alla presenza di un con-

Istruzione agraria: storia, presente e futuro. A Morco-
ne una scuola pratica di agricoltura... agli inizi del 1800

vitto annesso, dove gli studenti 
possono dormire, mangiare, 
studiare e usufruire di tutti i ser-
vizi necessari, l’Istituto frentano 
riesce a garantire, grazie anche 
all’azienda agricola e alle varie 
sperimentazioni, direttamente 
collegate all’attività didattica, 
un percorso di crescita che li 
prepara a essere protagonisti 
nel futuro del mondo agricolo. 

Interessanti sono alcune delle 
peculiarità che la scuola offre, 
come un frantoio didattico/
sperimentale, dove vengono la-
vorate le olive provenienti da-
gli oliveti presenti nell’azienda 
dell’Istituto, che possiede un 
vasto campo, catalogo di va-
rietà autoctone, producendo oli 
extravergini monovarietali. L’I-
stituto è stato ospite (unico in 
Italia), proprio nelle settimane 

scorse, all’evento nazionale sul-
la presentazione della 18a guida 
degli “oli monovarietali italia-
ni”, distinguendosi per gli stu-
di portati avanti sugli oli EVO 
provenienti da varietà locali di 
olivo. Gli studenti seguono e 
partecipano a tutte le fasi pro-
duttive, dal campo al laborato-
rio, rielaborando il tutto in aula. 
Da molti anni si praticano corsi 
interni di potatura degli olivi e 
gli studenti si distinguono per 
i lusinghieri risultati raggiunti 
nelle varie competizioni a tema, 
regionali e nazionali. 

L’ultimo gioiello nato nell’I-
stituto Agrario di Larino, è un 
caseificio sperimentale, ossia un 
laboratorio che permetterà nei 
prossimi mesi agli studenti di 
svolgere attività formative pra-
tiche nella preparazione di for-

Sul Murgantino di qualche mese fa ho letto un editoriale del 
direttore nel quale si parlava del decoro urbano. Questo, come 
è giusto, sta a cuore a molti cittadini, dovunque risiedano, nelle 
parti basse, cioè, o nelle parti alte del paese. 

Lungi da me l’intenzione di polemizzare riguardo al “tratta-
mento” diverso che spesso viene riservato ai residenti “alti”. 
Voglio, però, far notare che, dopo l’aspersione del diserbante 
l’erba, ormai divenuta paglia, dovrebbe essere raccolta. Ciò 
purtroppo non avviene dappertutto, tanto è vero che alcune 
stradine del centro storico conservano il manto “pagliesco”.

L’estate scorsa, forse per la pandemia che non ha risparmia-
to nessuno, sotto la mia casa in via Tito Aurelio Negri passa-
vano molti forestieri giunti a Morcone, probabilmente perché 
non erano potuti andare altrove. A dire il vero mi vergognavo 
per quel tappeto di paglia che poco conferiva al decoro urbano. 
Allora lo feci rimuovere a mie spese da un giovane volentero-
so. Si potrebbe obiettare: è giusto, ognuno deve curare la pro-
pria zona e tenerla pulita il più possibile. Convengo con questa 
obiezione; vorrei però sapere se spetta a tutti fare pulizia sotto 
casa. Se così è, siamo pronti ad ubbidire; se così non è, farebbe 
piacere a noi di quassù godere delle stesse premure di quelli di 
laggiù.

Grata per l’attenzione, mi scuso per aver sollevato un argo-
mento di scarsa importanza se paragonato alle vicissitudini che 
tutti stiamo vivendo in questi mesi di isolamento. Auguro a tut-
ti un’estate serena e libera nonché possibilmente pulita.

Un mercoledì nero fu quello del 14 agosto 1861 che oscurò la 
piazza grande di Pontelandolfo, un mercoledì tinto di morte, un 
mercoledì rovente, avvolto dalle lingue del fuoco appiccato dal 
Savoiardo invasore. Ore terribili, interminabili visse la 
mite cittadina campana, in balia della forza de-
vastante di un plotone di 500 uomini armati 
dell’esercito piemontese. Il prossimo 14 ago-
sto 2021 cadrà di sabato, un sabato in cui 
Pontelandolfo e la comunità viciniore di 
Casalduni rivivranno i fotogrammi di 160 
anni di vita, trascorsi da quel maledetto 
giorno, vissuti nella ricerca della verità, 
del riscatto. Per l’occasione, l’artista Ric-
cardo Fortuna, già autore di un fumetto 
sulle vicissitudini pontelandolfesi del 1861, oggi 
realizza due opere in omaggio alle cittadine di 
Pontelandolfo e di Casalduni, anch’essa coin-
volta dai fatti d’arme del 14 agosto 1861. Si trat-
ta di “due opere – dice l’autore – che mostrano 
ciascuno degli abitati prima della distruzione in 
uno squarcio di quotidianità del tempo”. Un quo-
tidianità caratterizzata dall’adagio “ora et labora” 
degli abitanti, adunchi nei campi coltivati, liberi 
sulle balze montane al pascolo degli armenti, nel-
la quiete delle fiabesche botteghe artigiane, illu-
minate dalla tenue fiammella di una candela. Una 
vita che scorreva lenta, umilmente felice, in quan-
to gli abitanti si accontentavano del poco. L’ecci-
dio piemontese voleva cancellare per sempre que-
sto mondo incantato, finanche il sale fu cosparso dal mercenario 
soldato sulle rovine del paese in fiamme, a volerne sancire l’ eter-
na fine. Ma non ci fu l’epilogo che aveva pregustato il punitivo 
generale Cialdini per mano del tenente colonnello vicentino Pier 
Eleonoro Negri, capo della spedizione savoiarda. Tante furono le 

morti, tanti furono i perseguitati dalla legge Pica-Peruzzi, tanti in 
lacrime si ammassarono nell’epocale esodo verso terre lontane, 
senza girarsi mai più indietro, pochi ebbero la forza di restare 

tra le case annerite, pericolanti, svuotate dei pochi 
beni, come le chiese, derubate, oltraggiate. I po-

chi si guardarono negli occhi e divennero in 
tanti, nella voglia di rinascere, di rimettersi 
in piedi, di gridare al nemico, con tutta la 
rabbia in corpo, l’ingiustizia subita, fino 
a quando, finalmente, il 14 agosto 2011, 
dopo un secolo e mezzo lo Stato del Pre-
sidente della Repubblica Napolitano, 
rappresentato dall’ex premier Giuliano 
Amato, porge le sue scuse; il Sindaco 

di Vicenza Achille Variati porge le sue scuse; la 
storia dell’Unità d’Italia porge le sue scuse, a ri-
abilitare Pontelandolfo, vittima del martirio, per 
centocinquanta lunghi anni etichettato “paese di 
briganti”, oggi onorata “Città Martire”. Riccar-
do Fortuna, che già ha scavato nelle viscere di 
questa pagina indegna della storia all’indomani 
dell’Unità, contribuendo fortemente alla ricerca 
della verità, si aggrappa ai pochi divenuti  tanti 
e ci regala due opere, profondamente significa-
tive nel loro messaggio, che donerà nelle tavole 
originali ai Comuni di Pontelandolfo e Casaldu-
ni, due lavori di pregevole fattura artistica, che 
Fortuna riproduce in immagini, impresse su 
magliette, mascherine e altri gadget. Immagini 

indossate, dunque, come tatuaggi indelebili impressi  sulla pelle, 
immagini che vivono attraverso il corpo che le veste, e il corpo 
diventa anima, anima e corpo in un’unica vita, quella nuova, ri-
dente vita concepita dai pontelandolfesi e dai casaldunesi dopo la 
morte apparente del mercoledì nero, 14 agosto 1861.

maggi e yogurt, con l’utilizzo di 
colture probiotiche. Il laborato-
rio, unico in Italia per la sua fles-
sibilità tecnologica e impianti-
stica, sarà un concreto esempio 
di concetto di “scuola del fare”, 
anche grazie alla collaborazione 
di un’importante azienda spe-
cializzata nella ricerca, sviluppo, 
produzione e commercializza-
zione di colture microbiche ca-
searie, la Mediterranea Biotec-
nologie, presente in 30 Paesi del 
mondo. Sarà possibile realizzare 
un’offerta formativa qualifica-
ta, sia in ambito di Alternanza 
scuola-lavoro, sia di programmi 
di apprendistato di primo livello 
che, offrendo agli studenti una 
preparazione qualificata, per-
metterà loro l’immissione diret-
ta nel mondo del lavoro.

È in corso di allestimento 
un importante laboratorio di 
trasformazione dei prodotti, a 
completamento di un’offerta 
formativa all’avanguardia, che 
dovrà rispondere alle attuali 
esigenze del mercato del lavo-
ro, ma che consentirà anche agli 
studenti, di cui molti sono figli 
di contadini, di programmare 
un nuovo futuro per le proprie 
aziende, dando il giusto valore 
alle proprie produzioni.

Dopo due secoli, queste scuo-
le, anche se con mezzi diversi, 
devono essere ancora protago-
niste per un nuovo futuro, in 
particolare per realizzare un 
modello di sviluppo sostenibi-
le, nell’ottica della multifunzio-
nalità dell’azienda agricola, che 
incontri il fenomeno crescente 
del turismo rurale, attraverso la 
valorizzazione dell’enorme pa-
trimonio di cultura enogastro-
nomica che posseggono i nostri 
territori.
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Ombre d’autunno
I racconti di Daniela Agostinone
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Sentirsi magra, per una volta almeno. E poi 
ancora più magra, fino a diventare invisibile. Sì, 
invisibile ecco, così magari sarebbe riuscita a 
schivare le accuse, le liti, gli insulti e le botte tra 
i suoi genitori, che inevitabilmente ogni volta rim-
balzavano su di lei, pesanti come pietre laviche. 
Invisibile, avrebbe potuto frapporsi fra i due ed 
evitare che suo padre alzasse ancora una volta 
le mani contro sua madre o che sfogasse la sua 
rabbia incontrollata sopra di lei. Vale passò davan-
ti allo stand della gastronomia campana dove, da 
un grosso paiolo recuperato appositamente per la 
fiera, saliva un profumo di polenta: farina gialla 
versata a pioggia in acqua bollente, pezzi di carne 
di vitello e costine di maiale che nuotavano nella 
salsa rossa racchiusa in un grosso tegame basso. 
Vale aveva aiutato sua nonna a prepararla fino 
allo scorso inverno; ne annusò il profumo, sapeva 
di cose buone, di ricordi confortanti, di antiche 
coccole. 

«Ne vuoi un po’ ragazzina?»
La tentazione era forte ma questo non sarebbe 

servito a ridarle sua nonna, né tantomeno a col-
mare la voragine che le ostilità tra i suoi genitori 
le avevano scavato dentro. Gli insulti, le offese, 
le recriminazioni, potevano essere aghi che s’in-
filavano sotto la pelle e lì si annidavano. Vale si 
allontanò, ignorando la signora bruna che rime-
stava nel pentolone e proseguì lungo il percorso di 
visita della fiera di Morcone. Passò davanti a uno 
stand di dolciumi, ne superò uno che pubblicizza-
va prodotti per la pulizia del legno e infine svoltò 
nella corsia laterale dove erano esposti capi in pel-
le e libri. Mentre l’altoparlante ricordava gli ora-
ri di apertura e chiusura al pubblico, la affiancò 
un gruppetto di ragazze vocianti e allegre, più o 
meno sui tredici anni come lei. A differenza sua, 
che indossava un paio di vecchi jeans e una felpa 
sformata e che teneva i capelli castani raccolti 
con un’anonima pinza, erano truccate con cura 
e vestite con pantaloni attillati e magliette corte. 
Vale si sentì pungere gli occhi da un’ondata scon-
fortante di solitudine, d’istinto si abbassò un poco 
i lembi della maglia nell’intento di nascondere me-
glio le sue forme abbondanti poi svoltò al primo vi-
coletto che le si presentò, nel tentativo di isolarsi. 

«Avvicinati, ragazzina, oggi è il tuo gran gior-
no!» Un uomo biondo, basso, con un paio di oc-
chialini quadrati e un camice blu da lavoro che 
gli arrivava alle ginocchia, la chiamò dall’interno 
di un piccolo stand zeppo di modellini di legno. 
Vale si guardò intorno in silenzio: casette, sgabelli 
in miniatura e animaletti colorati erano esposti 
senza un apparente criterio sopra un tappeto di 
trucioli arrotolati. 

«Dico a te. Vieni, avvicinati, pesca il tuo numero 
fortunato».

La ragazzina si accostò; dalla via parallela le 
arrivavano le musiche sdolcinate del carretto del-
lo zucchero filato. Come imbambolata, pescò dalla 
ciotola di balsa che l’uomo le porgeva, una pallot-
tolina di carta. 

«Ohh, vediamo… su, aprilo, controlliamo se hai 
il numero giusto. Hai gli occhi così tristi che mi 
piacerebbe proprio vederli illuminarsi!»

Incapace di parlare, Vale srotolò il biglietto, les-
se il numero che vi era stampigliato sopra e lo 
mostrò al falegname. 

«Lo sapevo, non mi sbaglio mai! Ti è capitato il 
numero giusto!» 

Vale notò con una certa perplessità che il 18 era 
anche il numero di quel giorno. 

«Non so cos’è che ti rende così triste ragazzina, 
ma con questo smetterai di soffrire, garantito!» 
L’uomo si alzò, le voltò le spalle, si chinò e quan-
do si rialzò reggeva tra le mani un impeccabile 
modellino.

Vale proruppe in un’esclamazione di fronte al 
castello di legno in miniatura: le sue torri a punta 
rivestite di carta azzurra e le mura rettangola-
ri dai merli dello stesso colore, le scalinate e le 
feritoie, perfettamente proporzionate rispetto 

all’intera struttura su base quadrata, davano la 
sensazione di un’illustrazione da fiaba che si fos-
se materializzata davanti a lei. Tese le braccia e 
il falegname le passò l’oggetto, dicendo: «Ricorda 
che potresti essere tu la regina del castello».

* * *
Da piccola, quando guardava in tv i cartoni 

animati di Tom e Jerry, Vale stava sempre dal-
la parte del gatto perché, pur essendo lui il cac-
ciatore, in realtà aveva ogni volta la peggio. Era 
come lui che ora si sentiva: debole, sfortunata, 
ridicola. Ridicola per la sua illusione di poter sal-
vare sua madre. E sé stessa. Come in una favola, 
suo padre era l’orco e loro due le sue vittime ma 
nella sua realtà non c’era nessuna fata che potes-
se arrivare a salvarle. Nessuna magia. C’erano 
solo i giorni passati e quelli futuri che incombe-
vano sopra di lei, oscuri e chiusi come le ombre 
di un temporale d’autunno. Carichi delle violenze 
di suo padre che era appena uscito sbattendo la 
porta, dopo essersi scagliato contro sua madre. 
Valeria la sentiva gemere nel bagno; lei invece, 
era stata braccata nella sua cameretta. Il livido 
sotto l’occhio destro si stava allargando e qualco-
sa lì intorno alla palpebra pulsava ritmicamente. 
Faceva male. Ogni cosa. Vale cercò di raggiungere 
la porta, sentiva che le forze l’abbandonavano 
ma il rumore di un’anta che sbatteva da qualche 
parte la distolse. Sembrava provenire da un an-
golo della stanza. La ragazzina gettò un’occhiata 
alla sedia a dondolo: sopra al cuscino rosa stava 
poggiato il castello di legno che aveva ricevuto 
in dono quella mattina. Con passo strascicato si 
avvicinò, si accorse che era la porticina che fun-
geva da ponte levatoio a produrre quel rumore. 
Si meravigliò, non sapeva che fosse automatica. 
Si inginocchiò di fronte al modellino; la stanza 
era avvolta nella penombra del crepuscolo e a un 
tratto venne rischiarata dalle luci di piccole torce 
che si andavano accendendo lungo il muro di cin-
ta. Vale si spostò una ciocca di capelli dalla fronte 
sudata per osservare meglio e notò che aveva il 
palmo striato di sangue. Faticava a respirare, av-
vertiva delle fitte al petto ma a distrarla dal dolo-
re c’erano i fuochi nei camini che s’infiammavano 
a poco a poco nelle numerose stanze del castello, 
riverberando contro gli archi delle finestrelle. Le 
parve addirittura di sentire l’odore del sugo della 
polenta di sua nonna. Si ricordò che era da quella 
mattina che non mangiava, ma non era quello il 
punto. Era proprio un paiolo quello che s’intrave-
deva nella cucina di legno. Contemporaneamente 
dalle feritoie delle segrete giù in basso salì un 
clangore di catene mentre, nella torre all’angolo, 
si diffondevano le melodie di un’arpa. Era così 
consolante! Vale allungò le braccia per sollevare 
il castello e con fatica lo poggiò accanto a sé sul 
pavimento. Vi si sdraiò vicino, consapevole che 
le forze stavano per abbandonarla. Sentiva qual-
cosa di umido e appiccicaticcio contro la schiena 
e la maglietta, non sapeva quanto sangue poteva 
aver perso. Ma non aveva importanza ora: le rose 
stavano sbocciando nei giardini tutt’intorno al 
perimetro del maniero, rosse, gialle, arancioni e 
il gorgoglio dell’acqua che sgorgava da una fendi-
tura nella roccia alla base, possedeva un effetto 
calmante. 

Vale abbandonò il capo contro il marmo freddo 
del pavimento, pronta a lasciarsi andare e mentre 
gli occhi le si chiudevano, udì la voce di sua non-
na che la chiamava da lontano. “Vale, tesoro, la 
polenta è pronta. Vieni, entra nel castello. È qui 
che devi venire se vuoi assaggiarla”.

La mente di Vale fu attraversata per un lungo 
momento dal pensiero di sua madre che forse gia-
ceva come lei, ferita, sul pavimento del bagno. 

“La mamma è già qui”. La flebile voce della non-
na soffiò rassicurante da un passaggio segreto 
del modellino. E finalmente Valeria chiuse gli oc-
chi e la raggiunse, nell’enorme sala reale dove sua 
madre l’aspettava, con una coroncina di fiori in 
mano, pronta per incoronala regina del castello.
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Terry, il “vizio” di leggere
Stai attento alle nuvole
di Massimo Lopez

Perché si
      dice così?

ALLA SCOPERTA DEI MODI DI DIRE

L’espressione rientra tra quelle che derivano da antichi mestieri, in 
questo caso quello del pescatore.

Oggi il significato si discosta lievemente da quello in origine. Un 
tempo “prendere un granchio” per i pescatori significa-
va tornare con le reti vuote, senza pesca. Quando il 
mare era molto mosso, il moto ondoso tratteneva 
i pesci al largo, contrariamente ai granchi che si 
tenevano più verso la riva, perché abituali abitatori 
del fondale dove l’acqua è calma. Per questo moti-
vo, i granchi si impigliavano più facilmente nella rete 
che, dopo aver toccato il fondo, una volta issata, dove-
va essere fastidiosamente ripulita. Pertanto “prendere un 
granchio” significava “tornare a mani vuote”, “aver fallito una mis- sione”, “aver puntato a 
un obiettivo (il pesce) e non averlo raggiunto per incapacità o sfortuna”.

Oggi si presuppone che chi “prende un granchio” lo faccia per mero errore, per l’incapa-
cità di “gettare la propria rete nel braccio di mare giusto”. Così la breve frase significa “ho 
commesso un errore, ma involontariamente”, “ho avuto una svista”, “credevo di aver capito e 
invece mi sono sbagliato, ma senza volerlo”.

La locuzione mette in luce il pieno riconoscimento dell’errore stesso e contiene, del signifi-
cato originario, una sorta di appello a chi ascolta di perdonare l’errore stesso, in quanto esso 
appartiene ai rischi della pesca, intesa, ovviamente, come metafora della vita.

Michela Di Brino

Prendere un granchio

“Stai attento alle nuvole allora… al vento… vedi questo è 
quanto rimane… un ricordo dolce e confuso, come chi ha lun-
gamente dormito e sognato e si sveglia con la testa confusa … 
e non riesce a ricordare bene le visioni notturne.”

Queste le parole che la giovanissima Gigliola scriveva al suo 
aviatore biondo, primo amore della sua vita, in una delle tante 
lettere a lui indirizzate, ritrovate insieme a molti diari, in un vec-
chio baule di famiglia, da suo figlio Massimo.

“Stai attento alle nuvole. Un viaggio di vita e di famiglia”, 
edito da Solferino, è il libro scritto a quattro mani da Massimo 
Lopez con Sante Roperto; la signorina G. come ella firmava 
le sue lettere, è proprio la mamma del bravissimo e poliedrico 
attore che abbiamo avuto il piacere di ospitare a Morcone, nella splendida cornice dell’Au-
ditorium di San Bernardino, l’8 giugno 2021, in occasione della presentazione del suo libro. 
Presente anche il coautore, Roperto, brillante docente universitario della Facoltà di Veteri-
naria della “Federico II” di Napoli e giornalista che, con tatto e maestria, ha accompagnato 
l’amico Lopez in questa meravigliosa avventura.

Inizia così, dal tesoretto ritrovato, che include anche diari della nonna materna Titina, il 
viaggio di Massimo nel suo passato e nei ricordi più cari.

Massimo Lopez, con grande pudore e sensibilità, dopo averci pensato a lungo, ha deciso 
di pubblicare gli scritti di Gigliola, certo di non violare la sua intimità e per sentirla, ora che 
non c’è più, ancora vicina.

La sua mamma, che nel libro viene sempre chiamata per nome, non convolerà a nozze 
con il bel pilota dell’aeronautica in addestramento a Caserta, il famoso Dino Verde, padre 
del Varietà e autore della celebre canzone Piove (Ciao Ciao Bambina), composta per lei in 
un giorno di pioggia, alla fine della loro storia d’amore. Gigliola sposerà Aldo, uomo atletico 
dagli occhi verdi e bancario della Bnl ed insieme avranno ben cinque figli maschi, Giorgio, 
Marcello, Massimo, Stefano e Alessandro.

Massimo ripercorre gli anni della sua infanzia e adolescenza quando, per il lavoro del 
padre, tutta la famiglia si spostava continuamente, con molta allegria, in varie città d’Italia e, 
fisicamente, con grande emozione, torna dopo tanti anni a varcare la soglia delle case in cui 
ha vissuto: ad Ascoli Piceno dove è nato, a Napoli, Milano, Foggia, Bari, Padova, Roma. Di 
ognuna di loro conserva un ricordo vivo e indelebile.

Condivide con il lettore i suoi incontri con personaggi famosi, come Walter Chiari e Corra-
do, da lui conosciuti quando era ancora bambino, Luigi Squarzina, Giorgio Albertazzi, Mina 
che, dopo averlo invitato a registrare insieme una canzone, cucinò per lui, Giuliano Gemma, 
Massimo Troisi, Tullio Solenghi e Anna Marchesini, Pippo Baudo.

Lopez parla dei suoi compagni di scuola, dei ricordi legati ai suoi indimenticabili parenti e 
dei primi passi nel mondo dello spettacolo, quando, accantonata l’idea di lavorare in banca e 
studiare all’università, il suo sogno rimaneva quello di calcare le scene come attore.

È grato alla madre che lo ha sempre sostenuto nella sua passione per la recitazione e al 
padre che non lo ha mai ostacolato.

Il libro, carico di riflessioni, commozione e nostalgia, pieno d’amore nel ricordo della sua 
mamma, si conclude con una toccante lettera d’addio che Massimo scrive a Gigliola, con la 
certezza che finalmente, un giorno, ella, dall’alto di una verdeggiante collina, griderà forte il 
suo nome e lui, velocemente, le correrà di nuovo incontro. 

Teresa Bettini
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L'opinione di Giancristiano Desiderio

Pandemia o pandemonio?

di Rossano Basilone

COLLE SANNITA Da oltre un anno una 
artistica struttura dà il benvenuto a quan-
ti si recano nel ridente borgo sannita 

Ormai lo sappiamo con certezza: se aves-
simo avuto un governo liberale ad ammi-
nistrare la pandemia non avremmo avuto 
il pandemonio da cui stiamo lentamente 
uscendo. Per tre motivi:  1.  perché sarebbe 
stato davvero molto ma molto difficile fare 
peggio dei Magnifici 4: Conte – Speranza – 
Arcuri – Borrelli; 2. perché la strategia della 
tensione e del terrore di Stato predicata e 
praticata dal governo del professor Giusep-
pe Conte ha inevitabilmente ottenuto insi-
curezza invece che sicurezza perché ha col-
pevolizzato la libertà;  3.  perché per uscire 
dal disastro del governo della pandemia si 
è dovuto prendere atto – a fatica – del falli-
mento del governo Conte 2 e sostituirlo con 
il governo Draghi che nei limiti del possibile 
ha salutato tre su quattro dei Magnifici 4 e 
ha ridimensionato la stessa politica dispera-
ta di Speranza.

In sintesi, e stando ai fatti, si può dire che 
come il governo Conte 2 sta alla pandemia 
così il governo Draghi sta all’uscita dall’epi-
demia  e – corollario importante – come il 
Conte 2 è stato il governo delle sinistre così 
con Mario Draghi a Palazzo Chigi, pur nella 
difficoltà della situazione data, c’è stato un 
evidente ritorno alla ragionevolezza che è il 

contrario del sinistrato governo sinistro del-
le sinistre che – in omaggio all’anniversario 
dell’Alighieri – “nel pensier rinnova la pau-
ra”. La cronaca è questa, il resto è confusio-
ne interessata.

Dunque, la lezione principale che dob-
biamo trarre dal micidiale Annus horribilis 
2020 – come disse Conte nel pieno della va-
nagloria: “Sarà un anno bellissimo” – è che 
un’epidemia non si affronta rinunciando agli 
strumenti e alle garanzie dello Stato costitu-
zionale ma, al contrario, si lavora con tutte le 
forze necessarie proprio sulla base delle ga-
ranzie costituzionali di una politica liberale 
dal momento che se si va oltre quei limiti ga-
rantiti si aggiunge soltanto danno al danno. 
L’idea – che il ministro Speranza ha perfino 
teorizzato nel suo libro poi ritirato dalle li-
brerie – che lo Stato debba tutto avocare a 
sé perché i cittadini non sanno far nulla è 
illusoria ed è un chiaro rimedio peggiore del 
male che non si riduce ma aumenta.

Per le politiche stataliste si tratta di 
una doppia sconfitta: fattuale e culturale. La 
sinistra, che con l’unione con il M5s costitu-
isce un vero e proprio fronte statalista, fa-
rebbe bene a prendere atto che la via stata-
lista è la via della schiavitù. Come, del resto, 

è bene evidenziare che anche le politiche 
dei diritti civili, sulle quali a sinistra si pun-
ta molto, quando sono coniugate non con 
cultura ed educazione ma con statalismo e 
legislazione si trasformano rapidamente in 
conformismo e non tardano a generare ef-
fetti contrari a quelli desiderati.

Le politiche stataliste, dunque, che a bre-
ve sembrano essere persuasive e vincenti, 
sono proprio l’enorme problema pratico e 
culturale che l’Italia ha davanti a sé, intorno 
a sé, dentro di sé. La stessa destra o il cen-
trodestra, o come diavolo si voglia chiamare 
l’altra area politica, farebbe bene a conside-
rare questo aspetto: al fronte statalista va 
contrapposto con consapevolezza una forza 
liberale  in cui i diritti/doveri dei cittadini 
– dalla sanità alla giustizia alla scuola al la-
voro – siano salvaguardati sia nell’interesse 
dei singoli sia nell’interesse della vita nazio-
nale e statale che altrimenti, senza libertà e 
lavoro, è destinata al deperimento.

Chissà se qualcuno sarà in grado di rica-
vare dal fallimento della mente statalista la 
grande lezione della cultura liberale che è 
nei fatti, nelle cose, nelle cronache. Per non 
vederla bisognerebbe essere o ciechi o pavi-
di o stupidi.

Nel 1968, il termine “Primavera di Praga” indicò quei fer-
menti e quelle aspettative di cambiamento che stavano matu-
rando in Cecoslovacchia e che, espandendosi a macchia d’olio 
nella regione, potevano far saltare il blocco politico-economico 
in cui si era ingabbiati al di là della Cortina di Ferro. I sovietici, 
per bloccare il timido processo di riforme iniziato e riaffermare 
il proprio controllo sullo stato satellite, occuparono il Paese. Il 
popolo insorse. La rivolta culminò col sacrificio di Jan Palach, 
lo studente che, in un atto di estrema protesta, si dette fuoco. 
L’insurrezione non produsse gli effetti sperati: gli occupanti 
consolidarono il loro controllo sul Paese e della “Primavera di 
Praga” rimase solo il ricordo dei martiri.

All’inizio del decennio scorso, fu la volta delle “Primavere 
Arabe”. Tutta la fascia nordafricana, dalla Libia, alla Siria, all’E-
gitto, fu investita da una serie di sommosse, che portarono alla 
caduta e alla sostituzione di alcuni despoti, ma anche qui, con 
risultati assolutamente deludenti.

In Libia, la fine di Gheddafi ha sprofondato il paese in una 
terra di nessuno, in cui non esiste più una forma-stato. Il con-
trollo del territorio è oggetto di continui scontri fra tribù, i cui 
capi fanno riferimento a due leader contrapposti, che si dele-
gittimano a vicenda. L’instabilità e l’inaffidabilità del Paese pe-
sano come un macigno sugli equilibri e sulla sicurezza interna-
zionali, fa strage dei diritti umani e condiziona pesantemente la 
gestione dei migranti, in cui siamo direttamente coinvolti.

La “Primavera siriana” ha dato inizio a una serie di dramma-
tiche sofferenze, trasformando quel Paese in un cimitero di ro-
vine fumanti. Incessantemente scorrono davanti ai nostri occhi 
i volti terrorizzati dei ragazzini sopravvissuti ai propri genitori 
o le immagini delle innocenti vittime degli attacchi chimici con-
dotti sulla propria gente da Assad, che si sta rivelando il peg-
gior carnefice del ventunesimo secolo. I “campi della morte” e 
le carovane di persone che, con poche e misere cose, tentano il 
miraggio della salvezza sulla rotta balcanica, sono la dura testi-
monianza della tragica fine di ogni speranza. Con buona pace 
dei “mai più!” proclamati con solennità e sdegno da chi ha me-
moria dei precedenti olocausti.

Le aspettative create dai moti di piazza in Egitto hanno pro-
dotto l’ascesa di Al Sisi. Accettato con malcelata benevolenza 
dai governi europei, gode anche della simpatia di alcune frange 
di cristiani (maroniti e copti), che hanno trovato in lui la prote-
zione dagli attentati che fino ad allora li avevano afflitti.

Ma qui, per avere un’idea dell’ennesima e cocente delusione 
di una Primavera morta ancor prima di sbocciare, vale la pena 
riportare quanto segue: “Più di due dozzine di fratture ossee, 
tra cui sette costole. Tutte le dita di mani e piedi rotte. Così 
come entrambe le gambe, le braccia e le scapole, oltre a cinque 
denti rotti. Coltellate multiple sul corpo, comprese le piante 
dei piedi. Su tutto il corpo numerosi tagli ed estese bruciature, 
compresa una più grande, tra le due scapole…”. È lo stralcio 
del referto autoptico effettuato sul corpo di un giovane dotto-
rando torturato a morte e ritrovato nel fossato che costeggia 
una carreggiata. Si trovava da quelle parti solo per studio e per 
conto di una università britannica. Era friulano: il suo nome, 
Giulio Regeni.

Un suo omologo egiziano, Patrick Zaki, studente dell’univer-
sità di Bologna, da oltre un anno langue in carcere senza uno 
straccio di processo. Come pure un altro ragazzo, studente 
all’università di Vienna, arrestato come Zacki, all’aeroporto del 
Cairo, lo scorso febbraio. E come, forse, tanti altri ancora, di 
cui, magari, non conosciamo la storia, perché gli organi di in-
formazione nemmeno ne parlano.

Intanto, nel dicembre 2020, Macron insigniva Al Sisi della 
massima onorificenza francese: la Legion d’Onore, suscitando 
lo sdegno del nostro Corrado Augias, che restituì quella a suo 
tempo ricevuta da lui.

La primavera è un po’ il periodo adolescenziale dell’anno: 
sogni, innocenti aspettative, rinnovata voglia di vita e grandi 
anche se, talvolta, ingenui progetti.

Purtroppo, sempre più spesso, i colpi di coda dei rigidi inver-
ni ne gelano irreversibilmente la fioritura.

Le primavere tradite
di Paolono Apollonio

PASTICCERIA “ALLE PALME”
Si comunica alla gentile clientela che da 
domenica 4 luglio e per le domeniche a 
seguire i nostri prodotti si possono ac-
quistare presso il bar “La Dolce Vita”, 
sito a Morcone in via Roma.

Era il 2019 quando, tra le pri-
me attività della nuova ammini-
strazione comunale insediatasi 
in quell’anno, furono realizzate 
le prime opere di riqualificazio-
ne delle strade cittadine. Questi 
interventi riguardarono il mi-
glioramento dell’area di ingres-
so principale al nostro paese, il 
largo Carmine.

L’intervento interessò il rifa-
cimento di tutti i muraglioni e 
dei cigli stradali, l’abbattimento 
e la ricostruzione dei muretti or-
mai fatiscenti e a rischio crollo, 
nonché il rifacimento della se-
gnaletica stradale.

“Benvenuti a Colle Sannita”, 
questo il messaggio di saluto 
con cui si presenta già da più 
di un anno a turisti, visitatori 
e residenti, l’ingresso di largo 
Carmine, che accoglie per que-
sto scopo una nuova struttura in 
acciaio corten e pietra cesellata, 
delle dimensioni di 6 m di lun-
ghezza per 1,5 m d’altezza, rea-

lizzata da artigiani locali.
L’utilizzo di questi materiali 

non è un caso; ferro e pietra ri-
chiamano le nobili attività che 
contraddistinguono gli antichi 
mestieri delle piccole comunità. 
Le proprietà stesse dell’accia-
io utilizzato, il corten, rappre-
sentano la tenacia dell’uomo 
nelle sue attività; lo strato di 
“ruggine”, proprietà intrinseca 
del corten, protegge il metallo 
sottostante, a simboleggiare la 
tenacia delle tradizioni, che re-
stano vive e protette seppure at-
taccate dall’erosione del tempo e 
dei cambiamenti.

Anche altri materiali, come 
l’acciaio inox o l’alluminio, non 
mutano – almeno in maniera 
evidentemente percepibile – ma 
non evolvono presentandosi 
come nuovi. Il corten, invece, 
ferma il tempo nel momento in 
cui l’acciaio “matura”, cristal-
lizzandosi in questa condizione 
atemporale.

La composizione chimica di 
questa lega consente la creazio-
ne di uno strato di ruggine che 
ricopre la struttura senza alte-
rarne le caratteristiche mecca-
niche. Questo strato di ruggine, 
non solo protegge i prodotti in 
acciaio dagli agenti atmosferi-
ci, ma offre anche una finitura 
unica.

“L’Agente della Terra di Mezzo” è il nuovo libro dell’imprenditore beneventano del so-
ciale, Giuseppe Tecce, ed è il completamento del progetto editoriale già intrapreso con 
l’Associazione i Coccioni e dal nome “Due ruote per terre di Bellezza”, che è consultabile 
sulla pagina YouTube dello stesso autore.

Anche “l’Agente della Terra di Mezzo” è figlio del tempo del COVID-19, un arco tempo-
rale che ci ha permesso di rallentare la frenesia tipica della vita precedente, rendendoci 
più lenti, riflessivi e curiosi della terra che ci ospita. Così l’autore sannita si è ritrovato in 
sella alla sua bicicletta a guardare con rinnovata curiosità i luoghi di una vita, di un terri-
torio che è quello delle aree interne, a cavallo tra le province di Avellino e di Benevento, 
che vengono definite come la Terra di Mezzo, ossia le terre in mezzo a tutto, ma allo stesso 
tempo, lontane da tutto. Le terre che sono a metà via tra il mare Adriatico ed il Tirreno, a 
metà via tra l’Appennino Lucano e quello più a nord del Matese. Una terra che è fuori dai 
classici circuiti turistici, e che invece sorprende il lettore per la sua storia, la sua comples-
sità e ricchezza, naturalistica ed artistica. 

La lettura si perde in mezzo a paesaggi estemporanei, e a personaggi, ritratti con la na-
turalezza che solo chi vive questi luoghi può avere. Il lettore si imbatte nei tre personaggi 
tipici di ogni piccolo borgo locale, e cioè il letterato, lo storico ed il filosofo, trascinandolo 
in discussioni e problematiche che sembrano distaccarsi dallo spazio e dal tempo.

“Due – spiega Tecce – sono i punti fermi attorno ai quali girano tutte le storie del li-
bro, e cioè la Via Appia Antica, da un lato, ed il fenomeno dello spopolamento dall’altro. 
La via Appia, la prima strada in senso moderno che l’umanità abbia mai conosciuto, 
taglia, come una affilata lama di coltello, le terre dell’alta Irpinia, diventando il filo con-
duttore di tradizioni, di vite e di saperi che si svolgono attorno ad essa. Il tema dello 
spopolamento della terra di mezzo, che richiama il tema più ampio dello spopolamento 
del Mezzogiorno d’Italia, è da considerarsi quale piaga del nostro tempo, lasciando un 
territorio vuoto dei propri umani, ma che, lanciando anche un messaggio di speranza, 
diventa un territorio, che essendo vuoto di attività e servizi, è anche generatore di op-
portunità che mai si erano conosciute prima”.

“L’Agente della Terra di Mezzo”, un libro di riflessioni 
‘pedalate’ per riscoprire i tesori di Sannio e Irpinia
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di Alfredo Salzano

CIRCELLO Intitolazione dell’ITE a Rosario Livatino

Apprendiamo con vivo compiacimento e con grande sod-
disfazione che Augusto Scoglio, nostro concittadino, è dal 15 
maggio 2021 il nuovo Comandante del Nucleo Operativo e Ra-
diomobile della Compagnia Carabinieri del Matese, con sede in 
Piedimonte Matese. È subentrato al Capitano Marsilio, collo-
cato a riposo dopo una lunga e onorata carriera.

Il sottotenente Scoglio, classe 1966, siciliano di Messina, si è 
arruolato nel 1987 e ha frequentato il 40° corso allievi presso la 
Scuola Sottufficiali di Velletri e Firenze. Nel 1989, ormai Vice 
Brigadiere, è stato vice Comandante della Stazione Carabinieri 
di Morcone per poi passare a quella di Montesarchio. Ha inol-
tre prestato brillante servizio presso il Nucleo Operativo del 
gruppo Napoli 2 a Castello di Cisterna, ala Reparto Operativo 
del Comando Provinciale di Campobasso e alla Sezione di Poli-
zia Giudiziaria, presso la procura della Repubblica della stessa 
Città.

Dal dicembre 2020 al febbraio 2021 ha frequentato il 4°cor-
so R.st.E. presso la Scuola Ufficiali di Roma, per poi finalmente 
approdare alla Compagnia di Piedimonte Matese. Il suo impe-
gno, la sua tenacia e la dedizione alla divisa, gli hanno consen-
tito di essere apprezzato e valorizzato dai suoi superiori. Alle 
sue doti e indubbie capacità professionali, noi che lo conoscia-
mo da molti anni, aggiungiamo quelle di marito premuroso, di 
padre sempre presente e affettuoso, di sensibile cittadino mor-
conese, spesso impegnato in prima persona nella realtà sociale 
locale.

Al Comandante Augusto Scoglio, alla moglie Diana Vitula-
no, attiva collaboratrice di questo mensile e dell’Associazione 
“Adotta il tuo Paese”, ai figli Francesca e Marco, vanno gli au-
guri e i complimenti di tutta la redazione del Murgantino.

Ad maiora semper!

di Teresa Bettini

Lo scorso 9 maggio, Rosario 
Angelo Livatino, trucidato da 
killer stiddari il 21 settembre 
1990, è stato proclamato beato: 
nella bimillenaria storia della 
Chiesa cattolica, è il primo ma-
gistrato ad essere venerato. La 
sua festa sarà il 29 ottobre.

Il 19 maggio 2001, il plesso 
scolastico dell’ITE di Circello, 
sede staccata dell’Istituto di 
Istruzione Superiore “Don Pep-
pino Diana” di Morcone, è stato 
intitolato al magistrato, martire 
della giustizia e ucciso ‘in odio 
alla fede’. 

Un uomo ‘che credeva e che 
era credibile’, per il quale abbia-
mo inteso predisporre un incon-
tro che richiamasse i tratti salienti della sua personalità: l’impegno 
da magistrato e Sostituto Procuratore della Repubblica; la coerenza 
tra fede cristiana e vita.

È stato un evento che dal ‘respiro collegiale’, nella consapevolez-
za di dover essere cittadini consapevoli. 

Con la partecipazione di tutte le componenti della comunità sco-
lastica del nostro Istituto, abbiamo voluto invitare Autorità istitu-

zionali civili e religiose del terri-
torio beneventano: il Dirigente 
dell’U.S.P. e altri Dirigenti sco-
lastici; il Prefetto; l’Arcivesco-
vo; la Presidente del Tribunale 
Civile; il Procuratore della Re-
pubblica; il Questore; il Presi-
dente della Provincia; i Sindaci 
dei Comuni di Circello, Morco-
ne, Colle Sannita e Castelpaga-
no; i Comandanti provinciali 
dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza. Inoltre, hanno par-
tecipato anche alcune Associa-
zioni culturali del territorio. 
Ad impreziosire il tutto, la te-
stimonianza del cugino di Li-
vatino, Luigi Gallo, collegatosi 
in streaming e ha raccontato i 

tratti interessanti della figura del ‘giudice ragazzino’.
Una mostra fotografica, allestita nei locali del plesso, ha fatto da 

‘memoria storica’ circa le tappe che portarono alla intitolazione 
dell’ITE al magistrato siciliano.

L’evento si è tenuto lo scorso 3 giugno presso la sede dell’ITE di 
Circello. 

“La Giunta Re-
gionale della Cam-
pania ha approvato 
una nuova misura 
di sostegno rivolta 
alle micro, piccole 
e medie imprese 
del sistema indu-
striale turistico 
campano colpite 
dalla crisi generata 
dal Covid-19”.

A renderlo noto 
il consigliere regio-
nale Gino Abbate.

“Palazzo Santa 
Lucia - aggiunge - ha, infatti, programmato un 
finanziamento di 15 milioni di euro (Fondi Por-
Fesr) da destinare al settore turistico. L’agevola-
zione consiste in un contributo a fondo perduto 
nella misura del 60% dell’investimento proposto 
dall’impresa beneficiaria fino ad un massimo di 
200.000 euro. Un intervento nato per stimolare 
la ripresa del turismo in Campania e in grado di 
favorire il rilancio dell’economia e dell’occupa-
zione. Non solo, le strutture beneficiarie potran-
no utilizzare il contributo anche per migliorare la 

qualità dei servizi 
offerti ponendo 
l’attenzione sui 
temi di sostenibi-
lità ed eliminazio-
ne delle barriere 
architettoniche. 
L’obiettivo - con-
tinua il consigliere 
regionale Abbate 
- è anche quello 
di favorire forme 
di aggregazione 
tra microstrutture 
innescando anche 
un processo di pro-

mozione collettiva di marchi territoriali. Le MPMI 
che gestiscono esercizi ricettivi e gli operatori 
dell’intermediazione turistica e dell’organizza-
zione turistica regionale potranno beneficiare di 
interventi legati alla Digitalizzazione, all’innova-
zione di processo e di prodotto, al Marketing e alla 
Comunicazione e al potenziamento delle misure 
anti-covid. 

Un’ottima notizia, dunque, per l’intero compar-
to turistico, uno dei principali motori dell’econo-
mia campana”.

Dalla Regione Campania 15 milioni di euro 
per il comparto turistico. Abbate: “Un’ot-
tima notizia per il nostro territorio”

di Christian Frattasi
“Di quel securo il fulmine tenea dietro 

al baleno”. Così si è diffusa la prematura 
scomparsa di Giovanni Fuccio, per molti 
“il professore”, a seguito dei postumi di 
una delicata operazione chirurgica.

Pubblicista da circa quarant’anni, è 
stato consigliere nazionale dell’Ordine 
dei Giornalisti. In passato, inoltre, aveva 
anche ricoperto l’incarico di consigliere co-
munale a Palazzo Mosti.

Un lutto, questo, che ha travolto il mondo 
del giornalismo beneventano, orfano 
oggi del padre di tanti cronisti so-
stenuti e guidati dal suo esempio, 
libero di scrivere del nostro ter-
ritorio attraverso le pagine del 
quindicinale “Realtà Sannita” da 
lui fondato nel 1978 e i tanti libri 
pubblicati dalla sua sempre atti-
va e prolifica casa editrice.

Benevento e la sua provincia 
hanno perso un professionista 
attento, un editore competente, 
una persona seria, equilibrata, 
disponibile, rispettosa. Con lui 
se ne va un pezzo della nostra 
storia.

La morte di Giovanni Fuccio,
presidente dell’Assostampa sannita

Martedì 25 maggio alle ore 17.00, si è tenuto il webinar sul tema “Libertà religiosa, riti funebri e spazi per i defunti” promosso dall’Uni-
versità Giustino Fortunato in collaborazione con Atenei italiani e stranieri nell’ambito del progetto di ricerca: “Pluralismo confessionale 
e dinamiche interculturali: le best practices per una società inclusiva». 

All’incontro hanno preso parte, tra gli altri, il Presidente Nazionale dell’Unione delle Comunità islamiche d’Italia e la Referente nazio-
nale dell’ANCI (Associazione nazionale dei comuni italiani) per il Welfare e le politiche sociali. 

“Il webinar - spiega il prof. Paolo Palumbo, straordinario di Diritto ecclesiastico e canonico e coordinatore del Progetto di ricerca – è 
stata l’occasione per riflettere sugli elementi di complessità che toccano la tutela della libertà religiosa nella gestione della morte e delle 
sepolture e che la pandemia, in particolare per le confessioni religiose di minoranza, ha aggravato, considerata la difficile integrazione 
che da realizzarsi in Italia tra normazione civile e religiosa per soluzioni che siano rispettose dei principi del pluralismo, della laicità e 
dell’autonomia confessionale”. 

Durante la fase acuta della pandemia (ma ancora oggi) non è stato solo impossibile per tutti poter dare il giusto commiato ad un caro 
defunto, difficile è stato anche prendere parte alle cerimonie funebri ma in diversi casi non si sono trovati (e non si trovano ancora) nep-
pure gli spazi adatti per dare una sepoltura rispettosa delle credenze di ognuno.

Dopo i saluti del Prof. Giuseppe Acocel-
la e del Prof. Antonio Fuccillo, l’incontro è 
stato introdotto dal Prof. Raffaele Santoro, 
Associato di Diritto ecclesiastico e Canoni-
co – Università della Campania“Luigi Van-
vitelli”.

Sono intervenuti:
Prof. Paolo Palumbo, Straordinario di 

Diritto ecclesiastico e canonico – Universi-
tà Giustino Fortunato di Benevento

Prof.ssa Anna Gianfreda, Associata di Di-
ritto ecclesiastico e canonico – Università 
Cattolica del Sacro Cuore

Dott.ssa Maria Angela Falà, Presidente 
del Tavolo interreligioso di Roma

Dott. Yassine Lafram, Presidente Unione 
Comunità Islamiche in Italia (UCOII)

Dott.ssa Edi Cicchi, Presidente Commis-
sione ANCI Welfare e Politiche sociali

Dott. Ezio Ferraris, Presidente onorario 
Socrem

Il Sottotenente Augusto Scoglio
è il nuovo comandante

della Compagnia del Matese

della redazione

LIBERTÀ RELIGIOSA, RITI FUNERARI
E SPAZI PER I DEFUNTI 

Focus all’Unifortunato con studiosi, rappresentanti
delle confessioni religiose e istituzionali
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a cura di Marisa Di Brino

Notizie in... Comune

della redazione

Imminenti le elezioni del
Forum dei giovani

MORCONE

Francesca,
genio della chimica

La rabbia del Sindaco:
“Questa non è politica!”

SASSINORO

COLLE SANNITA

di Lucio Di Sisto

Non sembra vero: a un anno dal trion-
fo, con il ritorno a suon di record in se-
rie A, il Benevento è di nuovo in serie B. 
Eppure l’undici sannita aveva fatto ben 
sperare nel girone di andata, che con 
22 punti era ben piazzato a cavallo del-
la media classifica, a riparo dalla retro-
cessione. L’entusiasmo si rafforza con la 
prestigiosa vittoria per 1-2 in casa della 
Juventus campione d’Italia. Ma nelle 
partite seguenti la situazione precipita 
con ben cinque sconfitte consecutive su 
sei gare disputate, portando così il Bene-
vento sull’orlo del baratro.

Infuocata la partita contro il Cagliari 
con accese le contestazioni, in campo e 
fuori, inerenti il calcio di rigore prima 
concesso all’84’ dal direttore di gara e  
poi annullato su richiesta di Paolo Silvio 
Mazzoleni al Var. Calcio di rigore sull’1-2 
che avrebbe potuto riequilibrare le sor-
ti dell’incontro dando il via ad un finale 
di gara acceso, con possibilità di suc-
cesso da parte della formazione locale. 
Niente di tutto ciò, ad andare di nuovo 
in vantaggio, sono ancora gli ospiti per 
l’1-3 finale. Il Benevento, così, viene per 
la seconda volta penalizzato dall’arbitro 

Mazzoleni dopo che la settimana pre-
cedente nell’incontro Napoli-Cagliari, 
aveva annullato il gol del 2-0 del Napoli 
(gara terminata 1-1) favorendo il recupe-
ro in classifica degli isolani.

Si minacciano ricorsi, sia alla giusti-
zia sportiva che a quella ordinaria. C’è, 
addirittura, chi parla di interrogazione 
parlamentare al Presidente del Consiglio 
Draghi, quale titolare del ministero allo 
Sport, anche se con delega affidata a Sot-
tosegretario. Comunque, il risultato non 
cambia, col Benevento a 31 punti, terzul-
timo in classifica, preceduto dallo Spezia 
a 34 punti, Cagliari e Torino a quota 35.

Pressoché scontato il risultato nega-
tivo del 12 maggio nel confronto a Ber-
gamo contro con l’Atalanta: finisce 2-0, 
è questo il sesto risultato negativo nelle 
ultime sette gare disputate. Eppure non 
tutto è perduto: il pareggio dello Spe-
zia (2-2 con la Sampdoria) e la sonan-
te sconfitta del Torino (0-7 tra le mura 
amiche contro il Milan), tengono ancora 
in vita i giallorossi che nelle ultime due 
gare da disputare debbono puntare ad 
altrettanti successi sperando in passi fal-
si delle dirette concorrenti. Ma non sarà 

così. Il Benevento prima rimedia un pari, 
in casa contro il Crotone, e poi un inutile 
pareggio contro il Torino già matemati-
camente salvo.

Dopo l’ultima partita disputata in 
casa, esplode la rabbia dei sostenitori. 
Al fischio di chiusura un gruppo di tifosi 
giallorossi si raduna davanti ai cancel-
li dello stadio Vigorito, in attesa della 
squadra, che ritarda l’uscita di oltre due 
ore. Contestati in particolare il capitano 
Pasquale Schiattarella, reo di aver pas-
sato nel corso dell’incontro più tempo a 
litigare con i compagni di reparto che a 
mettere ordine in campo. Sotto accusa 
anche il tecnico Pippo Inzaghi per aver 
pensato più a difendere lo striminzito 
1-0 iniziale, anziché cercare il raddoppio 
sicurezza, attraverso cambi appropriati.

La delusione è tanta e a fine campio-
nato Pippo Inzaghi lascia la guida della 
squadra, mentre è tutto da rifare in casa 
giallorossa!

Una piccola soddisfazione è data dalla 
Salernitana (società storicamente amica 
del Benevento) che sostituisce in serie A 
la compagine sannita.

Dopo il trionfo, di nuovo il tonfo

Francesca Cusano, frequentante la II E dell’istituto Biotecnologico di 
Campobasso, è risultata prima alle selezioni regionali “Giochi della Chi-
mica 2021”. Per la categoria A hanno preso parte alla gara regionale quat-
tro scuole molisane con 28 studenti.

La manifestazione nazionale ha coinvolto, nella fase regionale tenutasi 
lo scorso 28 maggio in modalità online, 560 scuole e 7.556 studenti che 
hanno dovuto rispondere in 120 minuti a 60 domande a risposta multi-
pla. I Giochi della Chimica sono nati nel 1984 in Veneto e sono rimasti 
per tre anni una manifestazione regionale.

Dal 1987 hanno assunto carattere nazionale e si svolgono in tre mo-
menti: una fase regionale, una fase nazionale e una fase internazionale.

Lo scopo è quello di stimolare tra i giovani l’amore per questa disci-
plina e di selezionare la squadra italiana che parteciperà alle Olimpiadi 
internazionali della Chimica, in programma tra luglio e agosto 2021 a 
Osaka, in Giappone, manifestazione di alto profilo a cui prendono parte 
le squadre nazionali di oltre 90 Paesi. Nel prossimo ottobre, quindi, la 
nostra Francesca avrà la possibilità di giocarsela alle competizioni na-
zionali, organizzate dalla prestigiosa Società Chimica Italiana.

Un importante riconoscimento che inorgoglisce la famiglia e tutta la 
comunità di Sassinoro. In bocca al lupo!!!

L’attuale Amministrazione ha ricevuto esposti anonimi, tanto da in-
teressare due procure, la Procura di Benevento, di Santa Maria a Vico, 
i Carabinieri di Colle Sannita, i Carabinieri di San Marco dei Cavoti e i 
Carabinieri di San Bartolomeo, su diverse opere pubbliche in itinere qua-
li il Borgo, il Maneggio, le Cooperative, nonché riguardanti fatti privati.

Molte sono le opere bloccate in attesa dell’esito delle indagini in corso.
Il Sindaco sottolinea la vigliaccheria delle denunce anonime e ne ha 

ben chiare le origini. Nonostante ciò, affronta con serenità l’incresciosa 
situazione, nella consapevolezza dell’infondatezza delle accuse.

L’elezione dei membri del Forum dei Giovani di Morcone si terranno il 
26 Giugno 2021, dalle ore 16,00 alle ore 20,00 presso il Centro Univer-
sitas.

Il Forum dei Giovani si propone di avvicinare i giovani alle Istituzioni 
e le Istituzioni ai giovani, attraverso un dialogo costruttivo da svolgersi 
in un luogo deputato in cui esprimere liberamente gli argomenti di inte-
resse, che ruotano intorno alle Politiche Giovanili.

Il Forum deve convocare almeno una volta all’anno un’assemblea 
pubblica, per presentare il proprio programma che verrà trasmesso alla 
Giunta per la presa d’atto. I consiglieri del Forum hanno un’età compresa 
tra i 16 e i 34 anni, residenti nel territorio comunale e sono rappresentati 
da una quota elettiva non inferiore al 100%.

Sono 9 i componenti dell’Assemblea che dovranno essere eletti. Le can-
didature vanno presentate entro e non oltre il 16 giugno 2021 alle ore 
13,00, all’Ufficio Protocollo del Comune. Per candidarsi, gli interessati 
dovranno presentare dieci firme di giovani raccolte attraverso il modello 
predisposto. Le preferenze da poter esprimere sono 2, saranno eletti i 
primi 9 che avranno riportato il maggior numero di preferenze. In caso 
di parità, verrà eletto il candidato più anziano.

Tantissimi giovani hanno risposto immediatamente all’appello vacci-
nale. Infatti, in fila non solo morconesi, ma persone da tutta la provincia. 
Nessun escamotage per i non prenotati, che sono stati rispediti a casa. 
Quattro le postazioni dei medici e quattro le postazioni vaccinali. Tra i 
vaccinati qualcuno ha accusato qualche malessere, dovuto sicuramente 
a un fattore d’ansia, tempestivamente risolto dalla professionalità degli 
Operatori Sanitari. Prosegue, dunque, positivamente la campagna vac-
cinale in un momento in cui i contagi sembrano scendere ulteriormente. 

Open Day, più di 700
dosi somministrate

La Banda musicale di Sassinoro, eccellenza e patrimonio cultu-
rale della comunità, da oltre un secolo custodisce e preserva una 
storia indelebile di successi e di tripudi che si sono evoluti nel 
tempo, dando vita anche a gruppi musicali nati dalla lungimiran-
za di alcuni componenti dell’associazione, i quali hanno ideato 
un’alternativa alla musica classica, come l’ormai nota Sassynfun-
ky, che riscuote un successo non soltanto nel proprio comune ma 
anche oltre i confini regionali. La stessa, invero, non sarebbe mai 
potuta nascere se nella comunità non fosse esistita la Banda, un 
vero e proprio “stile di vita”, seppur prevalentemente estivo, che 
per oltre un secolo ha coinvolto e formato numerose generazioni, 
ancora oggi, legate alla storia della banda, considerata come una 
vera e propria istituzione paesana.

Purtroppo, come l’anno scorso, anche quest’anno, a causa 
della pandemia, il programma civile e religioso non si è potuto 
realizzare nella sua completezza. Non si sono potuti svolgere né 
i festeggiamenti né tanto meno la processione, di tradizione cen-
tenaria, che attraversa i vicoli accompagnando la statua di San 
Modestino martire, di Santa Lucia e del Santo patrono San Mi-
chele Arcangelo, portati a spalla dai fedeli.

Una svolta positiva, però, c’è stata, nonostante alcune incom-
prensioni del passato: infatti, grazie, ad un accordo tra il Presi-
dente dell’Associazione Musicale Michele Persichelli e il parroco 
Don Gennaro di Bonito, la banda ha potuto accedere all’interno 
della chiesa per omaggiare il Santo.

Tutto il cerimoniale si è svolto nel rispetto delle norme atte a 
garantire il distanziamento sociale tra gli presenti. In un clima 
tipico del mese di maggio, caratterizzato anche da un breve fe-
nomeno temporalesco, per i vicoli del centro hanno sfilato alcuni 
componenti dell’associazione musicale,  squarciando il silenzio 
degli ultimi mesi caratterizzati da restrizioni e divieti e regalando 
ai pochi presenti una grande emozione.  Senza il mercato, senza 

SASSINORO Le note della Banda disperdono le pau-
re della pandemia per omaggiare il martire Modestino

Sicuramente i successi fanno parte delle avventure più belle della vita e lo ha ben spe-
rimentato la nostra splendida concittadina, Mariarosaria Iacobelli che, con tanta, tantis-
sima bravura, ha ottenuto un’altra importante affermazione, un vero e proprio trionfo!

Dopo aver frequentato il Liceo Scientifico “Don Peppino Diana” di Morcone, diploman-
dosi nel 2015 con 100 e lode, il 27 maggio scorso ha conseguito, prima ancora dello scade-
re dei sei previsti, la laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università “Alma Mater Stu-
diorum” di Bologna, ottenendo un 110/110 e lode con plauso. Una studentessa eccellente 
che, nella sua tesi di laurea di Edocrinologia e Malattie del Metabolismo, ha trattato il 
seguente argomento: “Sindrome di Klineferter: caratterizzazione fenotipica e trattamento 
ormonale in una coorte di pazienti afferiti all’U.O.C. di Endocrinologia e prevenzione e 
cura del diabete dell’IRCSS Azienda Ospedaliera Universitaria del Policlinico Sant’Orso-
la-Malpighi”. Relatore: prof. Uberto Pagotto, Correlatrice: dott.ssa Carla Pelusi. 

Alla dott.ssa Mariarosaria Iacobelli vanno i più sentiti complimenti da parte della 
redazione del Murgantino e dell’Ass. “Adotta il tuo Paese”, con l’augurio che alla brillante 
carriera universitaria possa seguire un altrettanto radioso futuro professionale.

Naturalmente i complimenti e gli auguri vanno anche ai genitori, Giovanna e Girolamo 
e al fratello Antonio.

Laurea Mariarosaria Iacobelli

di Arnaldo Procaccini

la processione e con un pubblico ridotto al minimo rispetto agli 
anni precedenti, i cittadini   hanno assistito increduli all’evento.

La festa non è festa senza la Banda; nella comunità sassino-
rese non c’è festa patronale senza la Banda; senza la Banda si 
perderebbe certamente il significato della solennità stessa. La 
Banda appassiona, coinvolge, emoziona, unisce l’intero paese 
in una sorta di sacralità collettiva. La Banda che torna a suonare 
è segno di speranza e voglia di ripartire, per una comunità che 
continua a credere nel futuro e che presto rinascerà.

Foto: Mimì Vignone
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della Pro Loco Morcone

a cura di Geppino Presta
CAMPIONATO ITALIANO KARTING Un amaro epilogo

L’ultima partita del Benevento oltre al risultato (Torino-Be-
nevento 1-1) ha detto qualcosa in più della retrocessione 
giallorossa e della salvezza del Toro.

La partita è andata secondo un tema illogico messo su 
ancora una volta da Inzaghi. Una precisazione va fatta… 
subito, anche per il tifoso giallorosso che in questi dodici 
e passa mesi non ha potuto gioire della promozione in A e 
soffrire dagli spalti la retrocessione.

Parlo di Inzaghi. Da oggi bisognerà distinguere il Pippo 
campione del mondo dall’Inzaghi in giallorosso. Bene ed 
esaltante il successo dalla B alla A, male e indegna l’am-
ministrazione della squadra nei cinque mesi del 2021. Una 
catastrofe alla quale va aggiunta pure la prosopopea lingui-
stica dell’uomo Filippo… che alla fine non riconosce i propri 
errori, i limiti di una gestione inesistente e, probabilmente, 
una gestione spogliatoio a dir poco terrificante se partia-
mo dalla cacciata di Maggio a gennaio e passiamo per i 
vari litigi avvenuti anche in campo durante gli allenamenti 
e, non ultima, la sortita di Schiattarella contro i compagni 
di squadra.

Le elucubrazioni dialettali espresse nelle varie conferen-
ze stampa del venerdì a ricordare da dove “veniamo” sono 
state su queste pagine sempre e comunque biasimate. 
Occorreva modestia e non superbia, occorreva prudenza 
e non spavalderia… è mancato nel Filippo il senso della 
realtà. Eppure veniva da due pessime esperienze: Milan e 
Bologna, esonerato per “incapacità”. Sì, incapacità poiché i 
suoi due successori hanno salvato capre e cavoli.

Di quelle tristi esperienze non ha saputo trarre profitto per 
cercare di evitare il peggio. È pur vero che non c’è il due 
senza tre… ma la terza è stata tragica proprio per la sua 
ignominia.

Fa male al tifoso sentire le sue ultime parole, fa male a 
non essersi cosparso la testa di cenere e ammettere che 
le colpe sono solo le sue atteso che il patron presidente lo 
ha tenuto per amore filiale e non già (come evidenziato da 
qualcuno) per non pagare un secondo allenatore.

Certo, l’addio non è stato dei più felici; ancora una volta la 
superbia ha avuto il sopravvento, come alla fine i soli colpe-
voli fossero stati i tifosi, quei tifosi che hanno fino all’ultimo 
(contro Crotone al Vigorito) cercato di svegliare gli animi 
pugnanti di un’armata che alla fine si è dimostrata peggio di 
quella comandata da Vittorio Gassman.

Ora c’è da guardare al futuro, ma soprattutto sperare nel 
ritorno dei tifosi sugli spalti. Il tempo fino alla fine di agosto 
c’è, il presidente ha riconfermato di voler gestire il calcio 
giallorosso essendo Benevento la “sua” città” e allora la-
sciando alle spalle questa ennesima triste esperienza in A 
tutti ci auguriamo la terza… finalmente degna di “esserci”.

SOTT     LA LENTE

di Pino Fusco

MORCONE GirAmico 2021: pedalando in armonia

Può riuscire una stronzata a mettere in crisi un’intera de-
mocrazia? Forse una sola no, le stronzate del resto sono 
sempre esistite, ma mai come nel nostro tempo sono state 
tante, e grosse: la società dell’informazione e dei social ne 
produce in quantità industriale, confezionandole di volta in 
volta come notizia, scienza, politica. Nemmeno le cinque 
leggi fondamentali della stupidità umana codificate dallo 
storico Carlo Maria Cipolla bastano più a tenere sotto con-
trollo il potenziale distruttivo degli stupidi, quando entrano 
in gioco le stronzate. Ecco perché è necessaria una teo-
ria generale che distingua il falso e la bugia dalle finzio-
ni, i sofismi e le contraffazioni, cioè dalle vere e proprie 
stronzate, le quali tendono, alla fine, a portare la stupidità 
al potere. Introducendo una sesta legge fondamentale: 
«Quando i non-stupidi non distinguono più il vero, il falso, 
il finto, allora il potere degli stupidi non ha più limiti»

L’ultimo libro di
Giancristiano Desiderio

Il panorama editoriale san-
nita si arricchisce di una nuo-
va rivista.

“Vivi Colle” è il nuovo pe-
riodico che ha visto la luce lo 
scorso mese di maggio e re-
alizzato a cura dell’Ammini-
strazione comunale di Colle 
Sannita guidata dal sindaco 
Michele Iapozzuto.

La rivista si presenta in for-
mato A4, è stampata a colori 
su carta patinata ed ha una 
foliazione di circa cinquanta 
pagine. Questo nuovo ma-
gazine rappresenta uno dei 
tanti strumenti di comunica-
zione che l’Amministrazio-
ne comunale ha messo in 
campo per rendere edotta la 
propria cittadinanza sui lavo-
ri realizzati e le opere future.

Ma “Vivi Colle” è anche 
altro. La redazione, infatti, 
parla del paese in tutte le 
sue pieghe con l’intento di 
promuovere il territorio attra-
verso la cultura, le tradizioni, 
il turismo.

E allora “Vivi Colle”, que-
sto è il nostro augurio.

La redazione

COLLE
SANNITA
Nasce una

nuova
rivista

Organizzare un evento in un 
periodo così particolare è sem-
pre difficile ma crearlo a Mor-
cone è ancor più una “Mission 
Impossible” che pochi hanno 
l’ardore di accettare. Ciò nono-
stante la Pro Loco Morcone co-
adiuvata da uno splendido ed 
affiatato gruppo di volenterosi 
collaboratori - ciclisti per pas-
sione - è riuscita nell’impresa 
creando un momento unico nel 
panorama sportivo morconese 
che ha saputo riunire e traporta-
re sulle strade del nostro territo-
rio i tanti amanti delle due ruote 
che praticano sport a livello di-
lettantistico e per passione. 

Aggregazione, convivialità, 
voglia di libertà e di ritorno alla 
normalità: queste le parole chia-
vi del GirAmico 2021, l’evento 
ciclo-turistico morconese del 
13 giugno proposto come pri-
mo appuntamento post-Covid 

e organizzato nel pieno rispetto 
della sicurezza stradale e delle 
norme anti-covid. 

Una manifestazione che ha 
abbracciato anche i vicini terri-
tori di Pontelandolfo e Campo-

lattaro unendoli con una passeg-
giata in bici tra le strade che dei 
tre comuni sanniti: un segno di 
unione e speranza per il futuro. 

Tantissimi i partecipanti du-
rante la sessione mattutina che 

Nel primo week end di giugno 
si è svolta a Castelnuovo Berar-
denga, in provincia di Siena, la 
quarta prova del campionato 
Italiano ACI Karting. Fine set-
timana intenso con una serie di 
finali molto combattute. In pista 
le categorie KZ2, Mini G3, 60 
Minikart, Rok Junior e senior. 

Ed è nella categoria 60 Mi-
nikart che il morconese Antonio 
Parlapiano ha realizzato un ca-
polavoro riuscendo a salire sul 
terzo gradino del podio.

Il week end era partito molto 
male per Antonio, infatti sabato, 
nella prima prova, era costret-
to a partire per ultimo mentre 
nella seconda, sotto la pioggia, 
riusciva a rimontare ben 20 po-
sizioni passando dal 27° al 7° 

ha visto radunare una settanti-
na di ciclo-atleti presso la villa 
comunale di Morcone pronti a 
percorrere le meravigliose stra-
dine del territorio dell’Alto San-
nio passando per il lago di Cam-

polattaro con i suoi meravigliosi 
panorami e giungendo infine di 
nuovo in villa per i saluti finali. 

Grande partecipazione an-
che nella sessione pomeridiana 
rivolta ai più piccoli, numerosi 
e pronti con le loro fiammanti 
biciclette a sfidarsi in gincane e 
percorsi ad ostacoli il tutto su-
pervisionato dai ragazzi della 
Motion Trip Bike: un successo-
ne!! 

Infine, nutrita partecipazio-
ne alla sessione di spinning del 
tardo pomeriggio offerta ed or-
ganizzata dalla Palestra Centro 
Fisio Morcone: sudore, ritmo ed 
energia hanno invaso il nostro 
paese. 

Ringraziamenti d’obbligo 
all’amministrazione Comunale 
di Morcone e alle sue maestran-
ze che ci hanno sopportato e 
supportato, e a tutti coloro che 
a vario titolo si sono messi gra-
tuitamente a disposizione per 
un evento che voleva finalmente 
essere un primo passo per il ri-

torno alla normalità ed alla coe-
sione sociale. 

Ringraziamo - inoltre - l’Ar-
ma dei Carabinieri di Morcone 
e Pontelandolfo, la Polizia Lo-
cale del Comune di Morcone, 
la Protezione Civile di Mor-
cone e la Protezione Civile di 
Pontelandolfo, l’Associazione 
Misericordia di Morcone e i 
volontari del Servizio Civile 
di Campolattaro. Un ulteriore 
ringraziamento, per la dispo-
nibilità dell’autovettura di fine 
giro, va all’amico Attilio Toma-
iello. Un ultimo ringraziamento 
è rivolto a tutti gli sponsor che 
hanno creduto nel progetto: 
bar Cortadito Caffè di Morco-
ne, Eurospar Morcone, Sannio 
Packaging di Fragneto Mon-
forte, Cicli Tribisonna di Guar-
dia Sanframondi, Centro Fisio 
di Morcone e i media partner 
dell’evento morconiani.net e 
Crazy Radio. 

Appuntamento ai prossimi 
eventi!

posto.
Domenica 6 giugno non c’era 

possibilità di errore ed Anto-
nio lo ha capito. Dopo il warm 
up, nella prima gara parte 17° e 
giunge 8°. Poi, nella gara finale, 
raggiunge un meritatissimo ter-
zo posto che lo proietta sul po-
dio. Ovviamente l’entusiasmo 
per i familiari e tutto l’entoura-
ge è stato molto grande.

La classifica generale, dopo 
quattro gare, vede Parlapiano al 
4° posto, ma il piccolo Antonio 
non si fermerà qui e fissa già da-
vanti a sé il prossimo impegno 
che si svolgerà a Sarno il 19 e 20 
giugno.

A lui il più grosso in bocca al 
lupo per il prosieguo nella com-
petizione tricolore. 

Sul circuito senese splendido
podio per Antonio Parlapiano


